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A qualche settimana dalla sua 
chiusura, mentre in questi giorni 
l’Italia è paralizzata da improv- 
vise e copiose nevicate, preme ri- 
portare di seguito alcune riflessio- 
ni scaturite dall’esito dell’ultimo 
Summit sul clima di Cancun. 

La conferenza si è tenuta con il 
principale scopo, ricordiamo, di 
trovare un accordo bilanciato e 
unanime post-Kyoto tra i Paesi 
intervenuti. Il protocollo infatti, 
all'imminente scadenza del suo 
primo obiettivo - ovvero la ridu- 
zione del 5% delle emissioni ri- 
spetto al 1990 - necessita di essere 
esteso e rivisto rispetto ai conte- 
nuti del 1997 alla luce dell’attua- 
le scenario politico, economico e 
ambientale. 

Ricordiamo che nè la Cina nè gli 
Stati Uniti hanno mai ratificato 
il piano, temendo di influenzare 
negativamente le loro economie 
e ad oggi non è ancora chiaro se 
il Protocollo debba essere esteso 
o meno anche ai Paesi in via 
di sviluppo. 

Cancun si è dunque concluso con 


una “promessa d’intesa”, poichè 


EDITORIALE 


impegna tutti i 194 Stati parte- 
cipanti a stipulare, in occasione 
della prossima Conferenza del di- 
cembre 2011 (COP 17), un accor- 
do per la riduzione delle emissioni 
globali di gas ad effetto serra tra il 
25% ed il 40% entro il 2020. 

Putroppo, nonostante sulla carta 
si sia firmato un accordo, sono 
ancora numerosi i punti chiave 
irrisolti. Non è ancora chiaro ad 
esempio come sarà ripartita la 
responsabilità della riduzione glo- 
bale delle emissioni tra i diversi 
Paesi e nemmeno la forbice tra 
le due precentuali di riduzione 
previste, poiché tra il 25% ed il 
40% corrono ben quindici punti 
percentuali (un’enormità in ter- 
mini di effetti sulle temperature!). 
Inoltre, non c’è accordo sul carat- 
tere vincolante dei futuri impegni 
di riduzione nazionale che per il 
momento sono lasciati alla “buo- 
na volontà” degli Stati che tra un 
anno saranno chiamati a relazio- 
nare al riguardo. E infine, benchè 
l’intesa preveda investimenti per 
la tutela delle foreste e per il tra- 


sferimento di tecnologie a basso 





impatto ambientale ai cosiddetti 
Paesi emergenti, non si precisa 
quali siano i Paesi che dovranno 
assumersi i costi degli investimenti 
e quali ne trarranno beneficio. 
L'intesa di Cancun è dunque un 
accordo “a metà strada”, senza 
obblighi per nessuno, nè impegni 
vincolanti, che al vertice dell’anno 
prossimo molto difficilmente ve- 
dremo trasformarsi in un accordo 
reale ed efficace. 

C’è da sottolineare che l’esito 
quasi fallimentare di Cancun fos- 
se stato in qualche modo predetto 
dalla scarsa capacità di iniziativa 
di due giganti economici (e inqui- 
natori) come Usa e Cina - ad oggi 
in grado di influenzare l’intero 
mercato globale - che in diverse 
occasioni avevano trovato alcu- 
ni ostacoli alle trattative. Inoltre, 
come recentemente rivelato da 
Wikileaks, l’esito fallimentare di 
Cancun sarebbe stato previsto an- 
che dal Presidente del Consiglio 
europeo, Herman Van Rompuy, 
che aveva criticato, qualche setti- 
mana prima dell’inizio del vertice, 


la struttura “poco maneggevole” 
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delle conferenze con troppi pro- 
tagonisti e insistendo su una par- 
tecipazione limitata a Stati Uniti, 
Cina e Ue. 

Ci sono tuttavia alcuni aspetti 
positivi che fanno sperare che si 
sblocchi l’attuale situazione di 
stallo in cui si trovano i negoziati 
sul clima. Uno di questi è la co- 
stituzione di un nuovo organismo 
internazionale, il Green Climate 
Fund, per amministrare il fondo 
destinato dai paesi industrializzati 
alle nazioni più sensibili ai cam- 
biamenti climatici. Il contributo 
previsto sarà di 100 miliardi di 
dollari (forniti da Usa, Giappone 
e Ue) con un iniziale contributo 
di 30 mld per gli aiuti urgenti nel 
periodo 2010-2012. Un altro è il 
rafforzamento del REDD+, un 
meccanismo virtuoso nato per 
combattere la deforestazione nei 
paesi in via di sviluppo, in modo 
da portare benefici a chi (paesi 
industrializzati) investe nella lot- 
ta alla deforestazione e chi (paese 
in via di sviluppo) trae beneficio 
dallo sviluppo forestale e dalla 
conservazione della biodiversità. 
Questi benefici vengono calcolati 
attribuendo un valore economico 
alla lotta alla deforestazione che 
sì traduce in crediti alle emissioni 
peri paesi sviluppati e in aiuti allo 
sviluppo sostenibile dei paesi più 
poveri. Tutto dipende però dalle 
regole che governeranno questo 
meccanismo, ed è facile intuire 
lo scetticismo dei paesi della Co- 
alition for Rainforest Nations che te- 
mono che la riforestazione non 


verrà effettuata nei modi corretti 
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Ci sono alcuni aspetti positivi che 
fanno sperare che si sblocchi la 
situazione di stallo in cui si trovano 
1 negoziati sul clima. 





e in relazione al contesto naturale 
preesistente. Pertanto il REDD+, 
come hanno paventato alcuni dei 
Paesi che hanno espresso il loro 
parere contrario al riguardo per la 
mancanza di regole e di una ga- 
ranzia di tutela effettiva delle fo- 
reste e della biodiversità - rischia 
di diventare uno strumento che 
favorisce gli affari dell'economia 
verde dei paesi industrializzati, 
ma distrugge il verde, la cultura e 
l'economia dei paesi in via di svi- 
luppo. Chi era presente ai tavoli 
di lavoro in quei giorni condivide 
l’unanime sensazione di un’atmo- 
sfera depressa perchè tangibile 
era la sensazione di portare avanti 
un negoziato di basso profilo nel 
quale, se tutto andrà bene, si ri- 
uscirà a concretizzare solo una 
minima parte degli obiettivi po- 
tenzialmente raggiungibili, tutti 
incentrati peraltro su specifiche 
tematiche già “digerite”. 

Resta la certezza che nonostan- 
te la recessione economica abbia 
determinato nei paesi dell’arca 
OCSE e della Russia una diminu- 
izione delle emissioni di questi pa- 
esì pari quasi al 7°%, (ovvero a c.a 
800 milioni di tonnellate di CO2), 
tale riduzione è in realtà solo ser- 
vita a compensare la forte cresci- 
ta delle emissioni di Cina (+9%) e 


India (+6%), destinate a crescere 
inarrestabilmente. 

E° per questo più che mai neces- 
sario un deciso passo in avanti - 
come ha esplicitamente chiesto 
la Presidente della conferenza, 
Patricia Espinosa, Ministro degli 
Affari Esteri del Messico - verso 
un accordo globale legalmente 
vincolante che dia risposte reali 
ai problemi che pongono i cam- 
biamenti del clima. Ai Paesi che 
hanno timore di investire nelle 
energie rinnovabili (come l’Italia) 
e nella cooperazione tecnologica 
e finanziaria tra paesi industria- 
lizzati e paesi in via di sviluppo, 
si risponde che sono numerosi gli 
studi che dimostrano come a un 
investimento iniziale in energie 
rinnovabili ed efficienza ener- 
getica - per un percorso verso la 
decarbonizzazione - corrispon- 
da in prospettiva un aumento 
del Prodotto Interno Lordo. Da 
pochi giorni è nata la mia prima 
nipotina, che nel 2020 mi auguro 
potrà studiare nei libri di scuola 
della rivoluzione energetica che 
ci apprestiamo a compiere e che 
ci conviene non solo dal punto di 
vista ambientale, ma anche dal 
punto di vista di crescita e svilup- 
po per le generazioni e le società 
future (Susanna Mammi). 3 
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LA FIRMA ENERGETICA - PARTE 2 


La seconda parte dell’articolo 
dedicato alla firma energeti- 
ca pubblicato sul numero 33 di 
Neo-Eubios. 


1 L’applicazione al 
dimensionamento del 
generatore 

Il mondo della termotecnica è 
immobile da molti anni. Sembra 
che l’unica strada per dimen- 
sionare un nuovo generatore sia 
quella di calcolare le dispersioni 
dell’edificio, con una procedura 
lunga e noiosa. 

La firma energetica consente 
invece di dimensionare il ge- 
neratore (o di verificare il suo 
corretto dimensionamento) con 
estrema semplicità e rapidità: ba- 


sta estendere la firma energetica 
fino alla temperatura di progetto 
desiderata e si otterrà la potenza 
massima richiesta al generatore 
da quell’edificio in condizioni di 
progetto! 

A tale fine, nel caso si debba sem- 
plicemente dimensionare un ge- 
neratore di calore, la procedura 
di costruzione della firma ener- 
getica può essere ulteriormente 
semplificata. Per tracciare una 
retta, servono due punti: 

1) un punto è (17°C - 0 kW), rap- 
presentato con un pallino nella 
figura seguente; 

2) un secondo punto è dato dalla 
temperatura esterna media stagiona- 
le (7,2 °C) e dalla potenza media 
stagionale (47 kW, data dal rap- 


di 


Laurent Socal * 


porto fra il consumo annuo di 
combustibile espresso in KWh e 
la durata della stagione di riscal- 
damento espressa in ore di accen- 
sionedell’impianto), rappresentato 
da un triangolo nella figura 
seguente. 

La firma energetica è quindi la 
retta tratteggiata in figura: chia- 
meremo nel seguito questa pro- 
cedura “firma energetica sempli- 
ficata”. Anche in questo caso, in 
corrispondenza della temperatu- 
ra di progetto (-5 °C nell’esempio 
della figura seguente), si ottiene 
la potenza di dimensionamento 
del generatore (circa 105 kW). 
L’esempio è stato ricavato con gli 
stessi dati utilizzati per generare 
la firma energetica riportata in 





Dimensionamento generatore, funzionamento intermittente 17 ore/giorno [kW] 


5,00 


Temperatura esterna [°C] 





Figura n°7 - Applicazione della firma energetica semplificata al dimensionamento del generatore di calore 
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figura n°2. Nell’edificio al qua- 
le si riferisce l'esempio è stato 
installato proprio un generato- 
re avente potenza al focolare di 
116 kW (la potenza al focolare 
del generatore precedente era di 
256 kW). 

In questi calcoli occorre presta- 
re attenzione alle ore di funzio- 
namento effettive del generatore 
(tipicamente 14 o 24 ore/gior- 
no). Nella figura n°8 seguente il 
calcolo è ripetuto, con gli stessi 
dati, ipotizzando un funziona- 
mento di 24 ore al giorno (cioè 
usando i dati della riga J] anziché 
I della tabella in figura n°1) per 
la costruzione del grafico. 

Come è ovvio, risulta necessa- 
ria una potenza minore (solo 75 
kW) in quanto, in un intervallo 
di tempo maggiore, la medesima 
quantità di energia necessaria 
per il riscaldamento dell’edifico, 
può essere erogata da un genera- 
tore di minore potenza. 

Non si devono trascurare gli 


eventuali consumi di base fissi 
per non generare errori. La so- 
vrastima che ne consegue va tut- 
tavia a favore della sicurezza. 
Occorre infine ricordare che se 
la firma semplificata è costruita 
con dati antecedenti ad un inter- 
vento di risparmio energetico, il 
dimensionamento del nuovo ge- 
neratore deve essere fatto sulla 
base dei nuovi consumi stima- 
ti, per tener conto degli effetti 
dell’intervento. 

NOTA: questo metodo di di- 
mensionamento si presta bene 
per modalità di funzionamento 
continue o quasi continue, ti- 
piche degli edifici residenziali. 
Fornisce dimensionamenti insuf- 
ficienti qualora ci siano esigenze 
di ripresa molto rapida anche in 
condizioni di progetto (ad esem- 
pio, una palestra). 


2 La firma energetica 
di progetto 
Non solo si può costruire la firma 


energetica reale dell’edificio, che 
ne fotografa lo stato di efficienza 
energetica, ma si può anche co- 
struire la firma energetica di pro- 
getto (quindi le caratteristiche 
di consumo prevedibili) sulla 
base di: 

* fabbisogni mensili di energia 
di progetto; 

* temperature medie mensili 
di progetto. 

Ciò può essere fatto a partire 
dai dati di progetto legge10 o di 
qualsiasi (futura) certificazione. 
Si potrà allora confrontare la 
firma energetica di progetto con 
quella reale, sovrapponendole 
sul medesimo grafico. Le influen- 
ze del clima sono neutralizzate. 
Resta solo l’incertezza relativa al 
comportamento dell’utenza, che 
sarebbe però riconoscibile da 
una traslazione della curva. In 
caso di dubbi, il comportamen- 
to dell'utenza può essere mo- 
nitorato con una registrazione 
continua durante il periodo di 





Dimensionamento generatore, funzionamento continuo 24 ore/giorno [KW] 


5,00 10,00 
Temperatura esterna [°C] 





Figura n°8 - Applicazione della firma energetica semplificata al dimensionamento del generatore di calore 
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Confronto fra firma energetica reale e di progetto 


® Firma energetica reale 
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Figura n°9 - Confronto fra firma energetica di progetto e firma energetica reale 





rilevamento. La figura n°9 mo- 
stra un esempio di questo con- 
fronto per l’edificio rappresen- 
tato in figura n°5, la cui firma 
energetica è già stata riportata in 
figura n°4. 

Nel caso specifico è evidente la 
discrepanza sostanziale fra firma 
energetica di progetto e firma 
energetica reale. 





C'è un modo ancora più rapido 
per verificare i calcoli di progetto. 
La firma energetica di progetto è 
sicuramente disponibile e ricava- 
bile in pochi minuti per qualun- 
que edificio per il quale si dispon- 
ga della relazione tecnica secondo 
legge 10/91. Effettuando due 
letture del contatore del metano 
a distanza di una settimana ed 
effettuando la registrazione della 
temperatura esterna, si costrui- 
rà un punto rappresentativo del 
funzionamento dell’impianto. Il 
suo scostamento rispetto alla fir- 
ma energetica di progetto ci darà 
immediatamente un’indicazione 
sull’attendibilità o meno dei cal- 
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coli di progetto. Nella figura n°9, 
chiunque, avvalendosi dei dati 
di una qualsiasi fattura mensile 
del fornitore di energia, avrebbe 
potuto constatare che il punto 
costruito (uno qualsiasi di quel- 
li della firma energetica reale) è 
lontanissimo dalla firma energe- 
tica di progetto. Per esempio, la 
fattura di dicembre avrebbe mo- 
strato che alla temperatura ester- 
na media di circa 5°C, in base 
ai calcoli di progetto la potenza 
assorbita dovrebbe essere di 90 
kW mentre l’impianto così come 
è stato realizzato assorbe oltre 
140 kW, cioè ben il 50% in più. 


3 La firma estiva 
sull’energia elettrica 

La firma energetica può essere 
applicata anche ai consumi elet- 
trici. I questo caso possono esse- 
re isolati 1 consumi per raffresca- 
mento, con firme energetiche del 
tipo di quella di seguito indicata. 
Gli usi diversi dal raffrescamento 
saranno quantificabili dal valo- 


re di potenza nei mesi invernali. 
Si potranno svolgere poi tutte le 
considerazioni analoghe. 

In figura n°10 si riporta la firma 
energetica estiva di un impianto 
di condizionamento con chiller e 
ventilconvettori. 

La firma non è molto regolare 
in quanto sì tratta di dati relati- 
vi ai primi due anni di utilizzo 
di un edificio solo parzialmente 
occupato. I punti molto sotto la 
firma sono probabilmente legati 
alle ferie. 

Tuttavia, qui interessa illustra- 
re come il metodo della firma 
energetica sia applicabile an- 
che allo studio degli impianti di 
climatizzazione per i quali, in 
mancanza di esperienze conso- 
lidate, è ancora più importante 
disporre di strumenti di analisi 
e verifica delle prestazioni rea- 
li dei sistemi edificio/impianto. 


4 La firma energetica come 
strumento di gestione 
Il metodo della firma energetica 
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costituisce anche uno strumento 
pratico e potente per la gestione 
degli impianti di riscaldamento. 
Per questo scopo, occorre dap- 
prima costruire una ‘firma 
energetica di riferimento” 
che potrà essere, a seconda dei 
dati disponibili: 

* la firma energetica di progetto 
per edifici di nuova costruzione; 
* la firma energetica dello stato 
di fatto iniziale, qualora sia noto 
un numero sufficiente di letture 
di consumi storici di combustibili 
oppure dedicando il primo pe- 
riodo di gestione al rilievo della 
firma energetica iniziale; 

* una firma energetica sempli- 
ficata, nel caso siano noti solo i 
consumi annui complessivi di 
combustibile. 

Tracciata la firma di riferimento, 
sarà allora semplice valutare la 
conduzione dell’edificio e l’effetto 
di qualsiasi modifica all’edificio, 
agli impianti od alla gestione. La 
posizione dei punti di funziona- 


mento evidenzierà graficamente 
i miglioramenti (abbassamento 
della firma) o gli eventuali peg- 
della 


energetica complessiva. 


gioramenti prestazione 
Si può quantificare l’effetto dei 
cambiamenti di conduzione e/o 
degli interventi conoscendo la 
distribuzione statistica delle tem- 
perature medie giornaliere. Mol- 
tiplicando la riduzione di potenza 
in ciascuna fascia di temperatura 
per il numero di giorni in quella 
fascia si determina quantitati- 
vamente l’effetto dei provvedi- 
menti presi sulla base dello spo- 
stamento della firma energetica. 


5 Avvertenze per l’uso 

della firma energetica 

AI fine di evitare errori inter- 
pretativi si forniscono alcune 
avvertenze. 

Innanzitutto la firma energeti- 
ca funziona bene su edifici non 
molto isolati e con climi relati- 
vamente freddi, situazione tipica 


del parco italiano degli edifici esi- 
stenti, almeno per quelli ubicati 
nelle zone D, E ed E. Qualora ci 
fossero elevati apporti gratuiti po- 
trebbe essere necessario ricorrere 
a metodi più sofisticati, come il 
metodo H-m, un’evoluzione del 
metodo della firma energetica 
che tiene conto di una variabile 
climatica composita costituita da 
un mix di temperatura esterna e 
radiazione solare, pesati in base 
alle caratteristiche dell’edificio. 
Nel fare i calcoli della firma 
energetica, occorre tenere con- 
to della durata di accensione del 
generatore, che può essere di 10, 
14 o 24 ore al giorno. La dura- 
ta di attivazione influisce sul di- 
mensionamento del generatore. 
E° importante che tutti i conteggi 
siano effettuati con un unico va- 
lore di durata di accensione gior- 
naliera dell’impianto. 

Quanto alla frequenza dei rilievi, 
un buon compromesso è quello 
che prevede rilievi settimanali. 
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Figura n°10 - Firma energetica sull’energia elettrica 
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Li4: min 0.4 max 5.7 avg 1.6 
’ 


se 
Lil: min 0.5 max 5.5 avg ene 


Li2: min 0.5 max 5.14 








Per costruire una firma energetica 
non è necessario attendere un’in- 
tera stagione di riscaldamento. 
Sono necessari soprattutto pun- 
ti rappresentativi del funziona- 
mento a temperature diverse fra 
di loro. 

Un ottimo indice della qualità ed 
affidabilità dei dati è la limitata 
dispersione dei punti rispetto alla 
retta interpolatrice. Punti lontani 
dalla retta interpolatrice possono 
essere dovuti a: 

* condizioni climatiche parti- 
colari (forte vento, forti apporti 
gratuiti); 

* errori od imprecisioni nell’ac- 
quisizione dei dati (se l’intervallo 
è giornaliero, 1 ora di differenza 
comporta un errore del 5% nel 
calcolo della potenza); 

e richiedono pertanto qualche 
ulteriore indagine. 


6 Conclusione 

Come si è visto, la firma energe- 
tica è uno strumento semplice e 
potente di verifica delle condizio- 
ni di funzionamento complessive 
del sistema edificio/impianto. 
Essa consente di correlare 1 con- 
sumi reali con quelli calcolati, 


eliminando automaticamente 
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l’influenza della stagione e per- 
mettendo di riconoscere l’even- 
tuale comportamento anomalo 
dell’utenza. Le sue modificazio- 
ni nel tempo evidenziano chia- 
ramente gli effetti di qualsiasi 
intervento sul sistema edificio / 
impianto e sulla sua gestione. 

Non si tratta di uno strumento 


di analisi e diagnosi energeti- 
ca: la firma energetica non ci 





può indicare se i consumi ele- 
vati siano dovuti all’isolamento 
scadente dell’edifico oppure a 
scarso rendimento dell’impianto, 
informazione ricavabile solo da 
un modello di calcolo (ad esem- 
pio un calcolo secondo UNI-TS 
11300). 

Si tratta invece di uno strumento 
per: 

* la gestione degli impianti; 

* la verifica dei risultati conse- 





guiti con interventi di risparmio 
energetico; 

* la correlazione fra consumi cal- 
colati e consumi reali; 

* il dimensionamento dei genera- 
tori di calore. 

In alcuni Cantoni Svizzeri (per 
esempio Ginevra), per impianti 
oltre i 300 KW è necessario depo- 
sitare la firma energetica di pro- 


getto dei nuovi sistemi edifico/ 
impianto... e poi verificare che i 
consumi siano quelli previsti trac- 
ciando i punti di funzionamento 
mensili sulla firma energetica di 
progetto! 

Come esercizio finale, si lascia 
al lettore la seguente valutazio- 
ne: per garantire la qualità delle 
certificazioni energetiche e/o dei 
calcoli di progetto (dai quali di- 
pende il rilascio di un titolo abili- 
tativo a costruire) è preferibile far 
ripetere i conteggi ad un “certifi- 
catore abilitato da un corso di 40 
ore” o adottare un sistema come 
quello svizzero, magari collega- 
to alle ispezioni periodiche de- 
gli impianti di riscaldamento? 
E° più convincente la figura 


n°9 oppure due faldoni 


di calcoli? |M 


* L’ing. Laurent SOCAL si occupa di 
impianti di riscaldamento, con 
particolare riferimento alla 
riqualificazione di impianti esistenti. 
Svolge frequenti docenze in corsi di 
formazione per progettisti e certificatori 
energetici. Partecipa all’attività 
normatwa nazionale ed europea 

sul calcolo della prestazione energetica 


degli edifici. 
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ENERGY PERFORMANCE BUILDING DIRECTIVE: 
NUOVA DIRETTIVA EUROPEA N. 31 / 2010 


Novità sostanziali e punti critici 


di 


Valeria Erba * 


Da ormai 10 anni quando si par- 
la di rendimento energetico degli 
edifici si presenta come momen- 
to di svolta l’uscita della Direttiva 
91/2002 CE. Tale direttiva vie- 
ne recepita in Italia nell’ottobre 
2005 con il DLgs 192 e s.m. 

Dal DLgs 192 del 2005 dobbiamo 
aspettare 4 anni prima dell’usci- 
ta dei famosi decreti attuativi che 
rendono ufficiale il cosiddetto re- 
gime transitorio presente nell’Al- 
legato I. Infatti nel 2009 vengono 
finalmente pubblicati due dei tre 


decreti previsti: il DPR 59/09 
“Regolamento di attuazione 
dell’articolo 4, comma 1, lette- 
re a) e b), del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192, concer- 
nente attuazione della direttiva 


2002/91/CE sul 


energetico in edilizia” e il DM 


rendimento 


26-06-09 “Linee guida naziona- 
li per la certificazione energetica 
degli edifici”. 

Ancora in attesa del terzo de- 
creto riguardante la figura del 
certificatore energetico a livello 


nazionale speravamo di avere 
raggiunto un traguardo di stabi- 
lità sulle procedure e prescrizio- 
ni legislative, invece la Direttiva 
31/2010/UE apre un nuovo sce- 
nario di possibili decreti e pre- 
scrizioni sull’efficienza energeti- 
ca degli edifici. 

Pubblicata sulla Gazzetta uffi- 
ciale dell’Unione Europea del 
18 giugno 2010 la nuova Energy 
performance building directive è 
entrata in vigore il 9 luglio 2010, 
la Direttiva 2002/91/CE sarà 





Austria 
Belgio 
Danimarca 
Finlandia 
Francia 
Germania 
Grecia 
Irlanda 

Italia 
Lussemburgo 


Olanda 


Portogallo 


Regno Unito 


Spagna 
Svezia 


-13,0% 
-7,5% 
-21,0% 
0% 

0% 
-21,0% 
+25,0% 
+13,0% 
-6,5% 
-28,0% 
-6,0% 
+27,0% 
-12,5% 
+15,0% 
+4,0% 


Obiettivo 2012 Livello 2008 


+10,8% 
-7,0% 
-7,4% 
-0,3% 
-6,4% 
-22,2% 
+22,8% 
+23,0% 
+4,7% 
-4,8% 
-2,4% 
+32,3% 
-18,6% 
+42,3% 
-12,7% 





Tabella 1: Ripartizione degli obiettivi stabiliti dal Protocollo di Kyoto e livello raggiunto nel 2008 
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Grafico 1: Emissioni di gas serra pro-capite 1990-2008 in tonnellate di CO2 


equivalente (Fonte Rapporto Saie-Energia 2010 elaborato da Cresme su dati Eurostat) 





abrogata dal 1° febbraio 2012. 
Considerato che gli edifici sono 
responsabili del 40% del consu- 
mo globale di energia dell’Unio- 
ne, la gestione del fabbisogno 
energetico diventa lo strumento 
indispensabile per la sicurezza 
dell’approvvigionamento energe- 
tico nel medio e lungo termine. 
Quindi nel documento comunita- 
rio viene sottolineata la necessità 
di ridurre ulteriormente quanto 
previsto prima dal Protocollo di 
Kyoto (riduzione delle emissioni 
di gas serra del 6,5 % dal 1990 
al 2012) e poi dal pacchetto Cli- 
ma Energia con l’accordo 20-20- 
20 che prevedeva di ridurre del 
20% le emissioni di gas a effetto 
serra, di aumentare del 20% il ri- 
sparmio energetico e di raggiun- 
gere il 20% di consumo da fonti 
rinnovabili entro il 2020. 

Dal rapporto Saie Energia 2010 
realizzato da Cresme emerge 
come Italia, Austria, Danimarca 
e Spagna difficilmente riusciran- 
no a mantenere le promesse e 
raggiungere gli obiettivi previsti. 
Si può osservare infatti nella ta- 
bella 1 che in Italia tra il 1990 
e il 2008 le emissioni di gas ser- 
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ra hanno avuto un aumento del 
0 

4,7%, 

europee siano scese a -12,9% ri- 


malgrado le emissioni 


spetto al 1990. Da questa analisi 
risulta evidente come l’Italia, pur 
partendo da un dato più basso 
rispetto ad altri Paesi della Co- 
munità europea, purtroppo negli 
ultimi 20 anni tale indice è rima- 
sto inalterato mentre altri Paesi 
hanno fatto notevoli passi avanti. 
(grafico 1) 

I professionisti sì sono appena 
abituati ai limiti su trasmittanze 
e fabbisogno di energia prima- 
ria previsti dal DPR 59/09 per il 
2010 e già devono pensare al fu- 
turo che richiede “case ad ener- 
gia quasi zero”, per raggiungere 
le quali non è possibile mantene- 
re i requisiti limite in vigore. 
Resta un punto fermo l’obbligo 
degli Stati membri di redigere 
una propria legislazione nazio- 
nale che indichi le metodologie 
da usare e le prestazioni minime 
di legge per poter raggiungere 
tali obbiettivi. 

Risulterà fondamentale l’atten- 
zione con cui gli Stati membri 
redigeranno la nuova legislazio- 
ne, in modo da ridurre il divario 


II 


in questo settore tra i diversi Pac- 
si dell’Unione. 

E° quindi esclusiva competenza 
degli Stati membri la definizione 
dei requisiti minimi di efficienza 
energetica degli edifici in funzio- 
ne delle condizioni climatiche lo- 
cali ma anche, e questa è la pri- 
ma novità sostanziale, tenendo 
conto dell’efficacia sotto il profilo 
dei costi. 


Il nuovo approccio in funzione 
dei costi mostra quindi una visio- 
ne del problema non solo sotto 
l'aspetto ambientale ed etico mo- 
rale ma anche economico, con 
dei risvolti che attualmente sono 
difficili da prevedere. Da que- 
sto approccio nasce una prima 
criticità: il fatto che gli Stati 
membri non siano tenuti a fissa- 
re requisiti minimi di prestazione 
energetica che non siano efficaci 
sotto il profilo dei costi rispetto al 
ciclo di vita economico stimato, 
potrebbe inficiare tutto quanto 
riguarda gli aspetti prettamente 
energetico ambientali come, ad 
esempio, la richiesta di edifici ad 
energia quasi zero. 

Con edificio a energia quasi 
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30 giugno 2011 Pronto il quadro metodologico comparativo, elaborato dalla Commissione 
Europea, per calcolare i livelli ottimali i funzione dei costi . 
Gli Stati membri redigono un elenco di misure e strumenti esistenti per la 
promozione degli obiettivi della Direttiva, tale elenco va rivisto ogni 3 anni. 


31 dicembre 2011 


zioni energetiche per edifici non residenziali. 


30 giugno 2012 


La Commissione adotta un sistema volontario di certificazione delle presta- 


Gli Stati membri tramettono la prima relazione sui dati e le ipotesi utilizzate 


peri calcoli dei livelli ottimali nonché i risultati derivanti dalla comparazione 


con i livelli minimi di prestazione energetica in vigore. Tale relazione viene 


presentata ogni tre anni. 


9 luglio 2012/ 
9 gennaio 2013 


31 dicembre 2012 


Gli Stati membri adottano le disposizioni legislative, regolamen- 
tari e amministrative necessarie al recepimento della Direttiva. 


La Commissione pubblica una relazione sui progressi realizzati dagli stati 


membri e la situazione degli edifici ad energia quasi zero. La relazione è 


pubblicata ogni 3 anni. 


31 dicembre 2015 


Data intermedia per la revisione dei requisiti di prestazione energetica per le 


nuove costruzioni per il raggiungimento degli edifici ad energia quasi zero. 


1 gennaio 2017 La Commissione rivede la Direttiva in funzione dei risultati raggiunti. 


31 dicembre 2018 


essere ad energia quasi aero. 


31 dicembre 2020 Tutti gli edifici di nuova costruzione dovranno essere ad energia zero. 


Tabella 2: date significative della Nuova EPBD 


Gli edifici nuovi di proprietà pubblica od occupati da enti pubblici dovranno 








zero si intende un edificio ad al- 
tissima prestazione energetica, 
determinata tenendo conto dei 
consumi legati al riscaldamen- 
to, rinfrescamenti, ventilazione, 
illuminazione, produzione ACS. 
Il fabbisogno energetico mol- 
to basso o quasi nullo dovrebbe 
essere coperto in misura molto 
significativa da energia da fonti 
rinnovabili, compresa l'energia 
da fonti rinnovabili prodotta in 
loco o nelle vicinanze. 

La Commissione Europea entro 


il 30 giugno 2011 dovrebbe ela- 
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borare un quadro metodologico 
comparativo che consenta di cal- 
colare livelli ottimali in funzione 
dei costi per i requisiti minimi di 
prestazione energetica. 

Tali richieste prestazionali devo- 
no valere sia sui nuovi edifici che 
sul patrimonio edilizio esistente 
da riqualificare e dovranno esse- 
re rivisti con scadenze non supe- 
riori a 5 anni. 


Una seconda criticità riguar- 


da gli edifici esclusi dall’applica- 
zione, oltre gli edifici già previsti 


I2 


dalla Direttiva 2002/91 e ripresi 
dal DPR 59/09, rientrano anche 
gli edifici residenziali utilizzati 
meno di 4 mesi all’anno, o con 
un consumo energetico previ- 
sto inferiore al 25% del consu- 
mo energetico che risulterebbe 
dall’utilizzazione durante l’an- 
no intero: questa possibilità po- 
trebbe lasciare troppa libertà di 
interpretazione e difficile gestio- 
ne dell’immobile che rimarreb- 
be inefficiente anche se dovesse 
cambiare di destinazione d’uso. 


suddividere l’EPBD 


Possiamo 
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in quattro aspetti fondamentali: 
ambiti di applicazione, obietti- 
vo di edificio ad energia quasi 
zero, incentivi e certificazione 
energetica. 


AMBITI DI APPLICAZIONE 
Edifici di nuova costruzione 

Gli edifici di nuova costruzione 
dovranno soddisfare i requisiti 
minimi che verranno prescritti 
dal decreto nazionale di recepi- 
mento della direttiva europea. 
Prima dell’inizio dei lavori inoltre 
dovrà essere valutata la fattibilità 
tecnica, ambientale ed economi- 
ca dell’utilizzo di sistemi alterna- 
tivi per la gestione delle fonti di 
energia, quali: sistema di fornitu- 
ra energetica decentrati basati su 
energia da fonti rinnovabili, co- 
generazione, teleriscaldamento 
o tele rinfrescamento urbano o 
collettivo, pompe di calore. 


Edifici esistenti 

Nel caso di “ristrutturazioni im- 
portanti” gli Stati Membri do- 
vranno prevedere l’applicazione 
dei requisiti minimi di presta- 
zione energetica. Laddove con 
“ristrutturazione importante” si 
intende quando: 

- il costo complessivo della ri- 
strutturazione per quanto riguar- 
da involucro e impianti supera 
il 25% del valore dell’edificio, 
oppure 

- la ristrutturazione riguarda più 
del 25% della superficie dell’in- 
volucro dell’edificio. 


Impianti tecnici per l’edilizia 

Gli Stati membri stabiliscono i 
requisiti relativi al rendimento 
energetico, alla corretta installa- 
zione e alle dimensioni, alla re- 
golazione e al controllo su: 

- Impianti di riscaldamento 

- impianti di produzione di ac- 
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qua calda sanitaria. 

- impianti di condizionamento 
d’aria. 

- grandi impianti di ventilazione 
o una combinazione di tali 
impianti. 


OBIETTIVI PRINCIPALI 

1. Entro 11 31 dicembre 2020 tut- 
ti gli edifici di nuova costruzione 
dovranno essere ad energia quasi 
zero; tale data viene anticipata al 
31 dicembre 2018 per gli edifici 
di proprietà pubblica od occupa- 
ti da enti pubblici. 

2. Gli stati membri devono in- 
centivare la trasformazione degli 
edifici esistenti in edifici ad ener- 
gia quasi zero. 

3. Gli Stati Membri prevedono 
dei Piani Nazionali che forni- 
scano obiettivi intermedi della 
prestazione energetica degli edi- 
fici di nuova costruzione entro 
il 2015. 

4. Entro il 31 dicembre 2012 e 
ogni tre anni la Commissione 
pubblica una relazione sui pro- 
gressi realizzati dagli Stati mem- 
bri per aumentare gli edifici ad 
energia quasi zero. 


CERTIFICAZIONE 
ENERGETICA 

Gli Stati membri adottano le mi- 
sure necessarie per l'istituzione 
di un sistema di certificazione 
energetica degli edifici. L’attesta- 
to di prestazione energetica com- 
prende la prestazione energetica 
di un edificio e valori di riferi- 
mento quali i requisiti minimi di 
prestazione energetica, al fine di 
consentire ai proprietari o loca- 
tari dell’edificio o dell’unità im- 
mobiliare di valutare e raffronta- 
re la prestazione energetica. La 
possibilità di confronto tra edifici 
più o meno efficienti risulta uno 
degli aspetti ad oggi in Italia di 


13 


difficile attuazione; si spera che 
la nuova Direttiva comunitaria 
suggerisca anche al nostro Pa- 
ese un percorso per uniformare 
tutte le procedure attualmente in 
vigore. 

Questo direzione di omogeneità 
si riscontra anche nel fatto che 
entro il 2011 la Commissione, in 
consultazione con i settori inte- 
ressati, adotta un sistema comu- 
ne volontario a livello di Unione 
Europea per la certificazione del- 
la prestazione energetica degli 
edifici non residenziali. 


Viene ribadito il concetto che 
gli enti pubblici devono svolgere 
un ruolo guida e che, in caso di 
costruzione, vendita o locazione 
l’attestato di certificazione ener- 
getica debba essere mostrato al 
potenziale acquirente o nuovo 
locatario e consegnato all’acqui- 
rente o nuovo locatario. 

Novità importante all’art. 12 
comma 4, riguarda gli aspetti 
commerciali: in caso di vendita 
o locazione l'indicatore di pre- 
stazione energetica che figura 
nell’attestato di prestazione ener- 
getica dell’edificio o dell’unità 
immobiliare secondo il caso, 
sia riportato in tutti gli annunci 
dei. mezzi di comunicazione 


commerciali. 


Gli Stat membri garantiscono 
che la certificazione della pre- 
stazione energetica degli edifici 
e l’ispezione degli impianti di ri- 
scaldamento e condizionamento 
d’aria siano effettuate in maniera 
indipendente da esperti qualifi- 
cati e/o accreditati, operanti in 
qualità di lavoratori autonomi 0 
come dipendenti di enti pubblici 
o di imprese private. 

L’accreditamento di tali esperti 
dovrà essere effettuato tenendo 
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conto della loro competenza. 
Attualmente in Italia, a livello 
nazionale, vale quanto presente 
sul DLgs 115/2008 che definisce 
tecnico abilitato alla certificazio- 
ne energetica degli edifici un tec- 
nico operante, iscritto ai relativi 
ordini e collegi professionali, abi- 
litato all’esercizio della professio- 
ne relativa alla progettazione di 
edifici ed impianti e indipenden- 
te rispetto all’edificio certificato. 
Questo andrebbe contro quanto 
prevede la direttiva parlando di 
competenze, quindi ci auspichia- 
mo che il terzo decreto sulla fi- 
gura del certificatore possa essere 
chiarificatore e identifichi espe- 
rienza e competenza specifica. 
risulta 


Infine e non ultimo 


quanto mai importante il 
controllo e la revisione che dovrà 
essere effettuata da enti terzi e 


indipendenti. 


INCENTIVI 

Il 10 novembre 2010 la Commis- 
sione Europea ha ulteriormente 
presentato, in appoggio all’art. 
10 della direttiva, una nuova 
strategia per un’energia com- 
petitiva, sostenibile e sicura. La 
Comunicazione “Energia 2020” 
adottata dalla Commissione ha 
individuato cinque priorità prin- 
cipali. Sulla base di dette priorità 
e dell’azione presentata, la GCom- 
missione proporrà iniziative € 
proposte legislative concrete en- 
tro i prossimi 18 mesi. 

Due i settori che presentano le 
maggiori potenzialità di rispar- 
mio energetico: trasporti e edi- 
lizia. Per aiutare i proprietari di 
abitazioni e le autorità locali a fi- 
nanziare le misure di ristruttura- 
zione e di risparmio energetico, 
la Commissione proporrà incen- 
tivi agli investimenti e strumenti 
di finanziamento innovativi en- 
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tro la metà del 2011. 


Tenuto conto della direzione 
dalla 
Europea e considerando il fat- 


presa anche Comunità 
to che oltre la metà degli edifici 
in Italia è stato realizzato prima 
della prima legge sul risparmio 
energetico (legge 373/1976) ri- 
sulta quanto mai fondamentale 
pensare alla riqualificazione del 
patrimonio edilizio esistente an- 
che con incentivi che possano 
garantire un risultato accessibile 
a tutti. 


COSA STA FACENDO 
L’ITALIA 

Il Ministero dello Sviluppo eco- 
nomico sta effettuando uno 
studio per la valutazione costi 
benefici richiesta dalla Diretti- 
va. Verranno identificate delle 
tipologie edilizie e delle solu- 
zioni tecnologiche su cui basa- 
re 1 calcoli e valutare il ciclo di 
vita economico dell’edificio. Tali 
analisi verranno presentate in 
sede europea e serviranno per il 
recepimento della disposizione 
comunitaria. 

Le norme di riferimento restano 
per ora le UNI TS 11300 e ri- 
marranno comunque delle linee 
guida pericalcoli anche quando 
si dovrà riprendere in mano tut- 
to l’assetto normativo europeo. 


Concludendo l’Italia si sta muo- 
vendo e sta lavorando per capire 
come affrontare questo nuovo 
scoglio. Ci auspichiamo che le 
difficoltà e le criticità di que- 
sto approccio costi — benefici, 
non portino a risultati negativi 
per quanto riguarda l’ambiente 
e il risparmio energetico in 
generale. 

Speriamo infatti che le analisi 
che si stanno facendo e che do- 
vranno definire una procedura 
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di valutazione idonea per l’otti- 
mizzazione dell’efficienza ener- 
getica sotto il profilo dei costi, 
non influenzi il complicato mer- 
cato dei materiali ec sistemi per 
l’isolamento dell’involucro degli 
edifici. 

La forte spinta verso le fonti rin- 
novabili è sicuramente impor- 
tante, tuttavia non si può pensare 
allo sfruttamento di suolo, aria, 
acqua e sole per edifici di “car- 
ta velina”. Il punto di partenza 
per l’efficienza deve restare un 
involucro prestazionale, al cui 
servizio potranno esserci tutte le 
dotazioni impiantistiche ad alta 
efficienza e da fonti rinnovabili. 

Quindi vale la pena ribadire le 
priorità che, per quanto ci ri- 
guarda, sono e restano: risparmio 
energetico, riduzione delle emis- 
sioni e salubrità ambientale. II 


* Ingegnere, Presidente ANIT 
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ERRATA CORRIGE 


Riportiamo di seguito un errata corrige inerente l’articolo “Guida ANTT: Regione Lombardia - Regole per 


l’efficienza energetica degli edifici? pubblicato sullo scorso numero. 


Ci scusiamo con i lettori per la svista. 


La pagina 43 è stata ripetuta a pagina 45. Si riporta di seguito la pagina corretta. 


ELENCO DELLE VERIFICHE (DGR VIII/8745, Artt. 5. 6 e 7) 


A 
EPy 
(punto 7.1) 


B 

U limite 

altermativa ad A 
(punto 7.2) 


Cc 
U limite 
(punto 5.2) 


D 
Divisori 
{punto 5.3) 


Verificare che: EPy<EPy limite 


Dove EP, rappresenta l’indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale o il 
riscaldamento ed EPy \imite è calcolato come da Tab. A.1,1 e Tab. A.1.2 


Nel caso di ampliamenti volumetrici, sempre che il volume lordo a temperatura controllata o 
climatizzato della nuova porzione dell'edificio risulti superiore al 20% di quello esistente e 
nel caso di recupero a fini abitativi di sottotetti esistenti, la verifica si applica: 
— all'intero edificio esistente comprensivo dell'ampliamento volumetrico 0 del 
sottotetto, qualora questi siano serviti dallo stesso impianto termico; 
— all'ampliamento volumetrico o al sottotetto, qualora questi siano serviti da un 
impianto termico ad essi dedicato. 
In alternativa al punto A (punto 7.1 della delibera) nei casi in cui si ometta di ristrutturare 
l'impianto termico, si può procedere in sede progettuale alle sole verifiche di cui al punto C 
(punto 5.2 della delibera), effettuate sulla sola parte dell’edificio oggetto dell'intervento, 
senza applicare la maggiorazione del 30% sulle trasmittanze termiche limite delle strutture 
opache: 





Strutture opache: U <U ite 
Strutture trasparenti: U < U limite 


Le verifiche previste al presente punto devono essere opportunamente documentate nella 
relazione tecnica di cui all'Allegato B. 

Per le strutture opache e per le chiusure trasparenti comprensive di infissi, oggetto 
dell'intervento, siano esse verticali, orizzontali o inclinate, delimitanti il volume a 
temperatura controllata o climatizzato verso l'esterno, ovvero verso ambienti a temperatura 
non controllata, il valore della trasmittanza termica media U deve essere inferiore a quello 
riportato nella Tabella A.2.1 di cui all'Allegato A incrementato del 30% per le sole strutture 
opache: 


Strutture opache: U.< (U \initex 1.3) 
Strutture trasparenti: U'<U mite 


Note: 

— Nel caso di strutture orizzontali sul suolo, piani sottoterra, vespai aerati e altre 
tipologie di basamento, i valori di trasmittanza termica devono essere calcolati con 
riferimento al sistema basamento-terreno. Tali valori devono essere confrontati con 
quelli riportati nella Tabella A.2.1 di cui all'Allegato A, incrementati del 30%. 
| valori limite della trasmittanza termica riportati alla Tabella A.2.1 di cui all'Allegato 
A, relativi alla voce “chiusure trasparenti comprensive di infissi” devono essere 
rispettati da tutte le chiusure apribili ed assimilabili, quali porte, finestre e vetrine 
anche se non apribili, considerando le parti trasparenti e/o opache che le 
compongono. 
con trasmittanza termica media di una struttura si intende ‘i/ valore medio, pesato 
rispetto alle superfici lorde, delle trasmittanze dei singoli componenti della struttura 
posti in parallelo tra di loro, comprese le trasmittanze termiche lineari dei ponti 
termici ad essa attribuibili se presenti” (Def. secondo Art.2.kkk DGR VIII/8745) 

Verificare che per la trasmittanza termica U dei divisori valga: 


U amisorio:< 0.8 W/m°K (per strutture opache verticali, orizzontali e inclinate) 
U divisorio < 2-8 W/m°K (per chiusure trasparenti comprensive di infissi) 


Questi limiti valgono per: 
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NUOVA DISCIPLINA REGIONALE PER 
RENDIMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI 


E PROCEDURE DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA 


IN EMILIA ROMAGNA 


di Daniela Petrone * 


Il 30 settembre, a seguito della 
pubblicazione sul BUR dell’Emi- 
lia Romagna, è entrata in vigore la 
Delibera n. 1362, recante “Modi- 
fica degli Allegati di cui alla par- 
te seconda della DAL 156/08”. 
Occorre ricordare che sulla base 
del ben noto articolo sulla cedevo- 
lezza n.17 del D.Lgs. 192/05 poi 
311/06, la Regione Emilia Roma- 
gna ha recepito autonomamente 
la Direttiva Europea 2002/91/ 
CE e attraverso il DAL 156/08 ha 
definito i propri atti di indirizzo sui 
requisiti di rendimento energetico 
e sulle procedure di certificazione 
energetica degli edifici. 


Questo significa in Emilia Roma- 
gna il DPR 59/09 e il D.M. del 26 
giugno 2009 “Linee guida alla cer- 
tificazione energetica degli edifici” 
sono sostituiti dalla DAL 156/08 
e successivi provvedimenti. E° per 
questo che nella nuova delibera 
n.1362, si evince la volontà del- 
la regione ad allinearsi a quanto 
previsto a livello nazionale in quel 
processo di graduale ravvicina- 
mento della normativa regionale 
a quella nazionale richiesto alle 
regioni dal Ministero. 

Rispetto a quanto previsto nel 2008 
dalla DAL 156, in questo articolo 
si va ad individuare ed esplicitare 


le principali modifiche riguardan- 
ti sia i requisiti minimi di presta- 
zione energetica da rispettare 
in fase progettuale sia la procedura 
di certificazione energetica com- 
parandole ai decreti nazionali. 


REQUISITI MINIMI 

DI PRESTAZIONE 
ENERGETICA. 

Per poter esplicitare e comprende- 
re le modifiche apportate occorre 
innanzitutto ricordare che restano 
saldi gli ambiti e il grado di appli- 
cazione definiti al punto 3 lettera 
a), b), c) della DAL 156/08. In 
particolare: 


Tipologia di applicazione | Ambito di applicazione 


Caso 1 
Applicazione integrale 


Caso 2 

Applicazione integrale ma 
limitata al solo ampliamento 
dell’edificio 


Caso 3 


Applicazione limitata al ri- 


spetto di specifici parametri, 
livelli prestazionali e prescri- 


zioni. 
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edifici di nuova costruzione ed impianti in essi installati, 
demolizione totale e ricostruzione degli edifici esistenti, 
interventi di ristrutturazione integrale di edifici esistenti di superficie utile 


superiore a 1000 metri quadrati. 


Ampliamento volumetrico della nuova porzione di edificio superiore al 20% 
di quello dell’edificio esistente e comunque in tutti i casì in cui 


l'ampliamento sia superiore agli 80 metri quadrati. 


edifici esistenti non ricadenti nelle tipologie precedenti: 

ampliamenti volumetrici, sempre che il volume a temperatura controllata della 
nuova porzione dell’edificio non risulti superiore al 20% di quello esistente e 
comunque in tutti i casì in cui l'ampliamento sia inferiore agli 80 metri quadrati 
ristrutturazione totale o parziale di edifici esistenti di superficie utile non superiore 
a 1000 metri quadrati 

manutenzione straordinaria dell’involucro edilizio 

recupero di sottotetti per finalità d’uso 

nuova installazione o ristrutturazione di impianti termici in edifici esistenti 


sostituzione di generatori di calore. 
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Novità previste per le verifiche relative a tutte le destinazioni d’uso nel Caso 1 


Come da DPR 
59/09 


Come da DPR 
59/09 


Come da DPR 
59/09 


Come da DPR 
59/09 


Come da DPR 
59/09 


Determinazione della prestazione energetica per il raffrescamento estivo dell’ involucro 


edilizio Epe,inv e verifica che lo stesso risulti inferiore ai valori limite riportati in tabella 





Destinazione d’uso Valore di Epe,inv Unità di misura 





E(1) esclusi collegi, 30 KWh/mq anno 


conventi, case di pena e caserme 





Altre destinazioni d’uso 10 KWh/mc anno 














Livelli di prestazione energetica più severi del 10% per gli edifici pubblici o ad uso pubblico o 


di proprietà pubblica 


Per: 

1. edifici con unità immobiliari superiori a 4 appartenenti alle categorie El e E2 

2. tutti gli edifici pubblici o ad uso pubblico indipendentemente dal numero di unità 
immobiliari e in riferimento anche agli impianti di climatizzazione estiva è possibile derogare 
all’obbligo di installazione di impianti centralizzati per la climatizzazione invernale previsto 
dalla DAL 156/08, in presenza di specifica relazione sottoscritta da un tecnico abilitato che 
attesti Il conseguimento di un analogo o migliore rendimento energetico dell’edificio mediante 


l’utilizzo di una diversa tipologia d'impianto. 


Non è più prevista la verifica del rendimento medio stagionale degli impianti di climatizzazione 


Nel caso di installazione di impianti termici con generatori di calore alimentati a biomasse 
(pellets, cippato, etc.) si procede con la verifica: 

1. che il generatore 

- abbia un rendimento utile nominale minimo conforme alla classe 3 di cui alla norma 
Europea UNI EN 303-5; 

- rispetti i limiti di emissione conformi all’allegato IX alla parte quinta del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n.152, e successive modificazioni, ovvero 1 più restrittivi limiti fissati da norme 
regionali, ove presenti; 

- utilizzi biomasse combustibili ricadenti fra quelle ammissibili ai sensi dell’allegato X alla 
parte quinta del medesimo decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni 
2. che 1 valori di trasmittanza dell’intero involucro edilizio opaco e trasparente delimitanti 


verso l’esterno e verso zone non riscaldate siano < ai valori limite tabellati 


NB. La nota interessante da sottolineare è che in mancanza della UNI TS 11300-4 la regione Emilia Romagna si sia espressa su come 


definire l’energia primaria nel caso di combustibile a biomassa, infatti la delibera riporta “In tali casi, e fino all’emanazione delle norme 


tecniche di riferimento, per il calcolo della prestazione energetica ar fini del presente atto st assume una quota di energia fossile pari 


all’energia primaria realmente fornita all’impianto moltiplicata per il fattore 0,3”. 
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Novità previste per le verifiche relative a tutte le destinazioni d’uso nel Caso 2 


Come da DPR 


Come da DPR 
59/09 


Come da DPR 
59/09 





Determinazione della prestazione energetica per il raffrescamento estivo dell’ involucro 


edilizio Epe,inv e verifica che lo stesso risulti inferiore ai valori limite riportati in tabella 





Destinazione d’uso Valore di Epe,inv Unità di misura 





E(1) esclusi collegi, conventi, case | 30 KWh/mq anno 
di pena e caserme 





Altre destinazioni d’uso 10 KWh/mc anno 

















Livelli di prestazione energetica più severi del 10% per gli edifici pubblici o ad uso pubblico o 


di proprietà pubblica 


Nel caso di installazione di impianti termici con generatori di calore alimentati a biomasse 
(pellets, cippato, etc.) si procede con la verifica: 

3. che il generatore 

- abbia un rendimento utile nominale minimo conforme alla classe 3 di cui alla norma Europea 
UNI EN 303-5; 

- rispetti i limiti di emissione conformi all’allegato IX alla parte quinta del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, ovvero i più restrittivi limiti fissati da norme 
regionali, ove presenti; 

- utilizzi biomasse combustibili ricadenti fra quelle ammissibili ai sensi dell’allegato X alla parte 
quinta del medesimo decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni 

4. che i valori di trasmittanza dell’intero involucro edilizio opaco e trasparente delimitanti verso 


l’esterno e verso zone non riscaldate siano $ ai valori limite tabellati 


Novità previste per le verifiche relative a tutte le destinazioni d’uso nel Caso 3 limitatamente a edifici 


esistenti non ricadenti nelle tipologie precedenti, ampliamenti volumetrici non superiori al 20% di 


quello esistente e comunque in tutti i casi in cui l'ampliamento sia inferiore agli 80 metri quadrati, 


ristrutturazione totale o parziale di edifici esistenti di superficie utile non superiore a 1000 metri 


quadrati, manutenzione straordinaria dell’involucro edilizio, recupero di sottotetti per finalità d’uso 


Come da DPR 
59/09 


Come da DPR 
59/09 


Come da DPR 
59/09 


In alternativa alla verifica delle trasmittanze termiche delle chiusure è possibile procedere 


alla verifica dell’ indice di prestazione globale EPi 


Livelli di prestazione energetica e quindi trasmittanze limite più severi del 10% per gli edifici 


pubblici o ad uso pubblico o di proprietà pubblica 


Verifiche estive dell’involucro opaco: nei casi previsti dalla DAL 156/08 in alternativa alla veri- 
fica della massa superficiale è possibile riferirsi alla trasmittanza termica periodica dell’involucro 


edilizio. 


Nel caso di installazione di impianti termici con generatori di calore alimentati a biomasse 
(pellets, cippato, etc.) si procede con la verifica : 

5. che il generatore 

- abbia un rendimento utile nominale minimo conforme alla classe 3 di cui alla norma Europea 


UNI EN 303-5; 


- rispetti i limiti di emissione conformi all’allegato IX alla parte quinta del decreto legislativo 
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3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, ovvero i più restrittivi limiti fissati da norme 


regionali, ove presenti; 


- utilizzi biomasse combustibili ricadenti fra quelle ammissibili ai sensi dell’allegato X alla parte 


quinta del medesimo decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni 
6. che i valori di trasmittanza dell’intero involucro edilizio opaco e trasparente delimitanti verso 


l’esterno e verso zone non riscaldate siano £ ai valori limite tabellati 





Verifiche previste per tutte le destinazioni d’uso nel Caso 3 limitatamente a nuova installazione 


o ristrutturazione di impianti termici in edifici esistenti 


Come da DPR 
59/09 


Come da DPR 
59/09 


Come da DPR 
59/09 


Limitatamente 
alle ristruttu- 
razioni totali 


Resta la verifica del rendimento medio stagionale 

se Pn > 100 KW obbligo di allegare alla relazione tecnica una diagnosi energetica sia 
dell’edificio che dell’ impianto tale obbligo vale anche in presenza di impianti individuali la cui 
somma delle potenze installate nell’edificio è > 100 KW 


Nuova definizione di energia da fonti rinnovabili (da direttiva 28/2009/CE, con conseguente 
possibilità di valorizzare il contributo delle pompe di calore) e aggiornamento dei requisiti in 


materia di obbligo di installazione di impianti di produzione di energia da FER 


Per gli impianti alimentati a biomasse (pellets, cippato, etc.), introduzione di requisiti minimi di 


efficienza del generatore e obbligo di verifica dei valori di trasmittanza dell’involucro edilizio 


- Per: 

1. tutti gli edifici esistenti con un numero di unità immobiliari superiori a 4 appartenenti alle 
categorie El e E2 

2. generatori di calore dell’ impianto centralizzato con potenze nominali > 100KW 

nel caso di interventi di ristrutturazione dell’impianto termico è possibile derogare al divieto 
di non trasformazione dell’ impianto termico da centralizzato ad autonomo per singola unità 
immobiliare, in presenza di specifica relazione sottoscritta da un tecnico abilitato che attesti il 
conseguimento di un analogo o migliore rendimento energetico dell’edificio rispetto a quello 


conseguibile con la ristrutturazione dell’ impianto centralizzato. 


Nel caso di installazione di impianti termici con generatori di calore alimentati a biomasse 
(pellets, cippato, etc.) si procede con la verifica : 
7. che il generatore 


- abbia un rendimento utile nominale minimo conforme alla classe 3 di cui alla norma Europea 


UNI EN 303-5; 


- rispetti i limiti di emissione conformi all’allegato IX alla parte quinta del decreto legislativo 


3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, ovvero i più restrittivi limiti fissati da norme 
regionali, ove presenti; 

- utilizzi biomasse combustibili ricadenti fra quelle ammissibili ai sensi dell’allegato X alla parte 
quinta del medesimo decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni 

8. che i valori di trasmittanza dell’intero involucro edilizio opaco e trasparente delimitanti verso 


l’esterno e verso zone non riscaldate siano $ ai valori limite tabellati 
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Verifiche previste per tutte le destinazioni d’uso nel Caso 3 : mera sostituzione di generatori di calore 


Come da DPR Resta la verifica del rendimento medio stagionale 


59/09 se Pn 2 100 KW obbligo di allegare alla relazione tecnica una diagnosi energetica sia dell’edificio 


che dell’ impianto tale obbligo vale anche in presenza di impianti individuali la cui somma delle 
potenze installate nell’edificio è > 100 KW 





CERTIFICAZIONE ENERGETICA 
E’ possibile sintetizzare le novità apportate dalla nuova delibera in merito alla certificazione energetica rispetto a : 
1. format e contenuti dell’ attestato e della targa energetica: 


Come da Linee | introduzione di una specifica classificazione dell’immobile in relazione al fabbisogno netto di 
Guida energia termica per la climatizzazione estiva 


Nazionali 


Come da Linee | nuova forma grafica di rappresentazione della prestazione termica detta a “cruscotto” in 
Guida aggiunta alla classe energetica 


Nazionali 


Come da Linee | Obbligo di apposizione della “targa energetica” per gli edifici di nuova costruzione, il modello di 
Guida “targa energetica” verrà definito con apposito atto 


Nazionali 





2. procedura di certificazione: 


Specificazione dei casi in cui la certificazione energetica dell’immobile non è obbligatoria, con 
riferimento sia alle tipologie edilizie dell’immobile stesso, sia alle casistiche di cessione a titolo 


oneroso 


Puntuale definizione delle modalità di svolgimento della procedura di certificazione energetica, 
con l'obbligo - nel caso delle nuove costruzioni - di nomina del certificatore prima dell’inizio 


lavori, e dell’esecuzione di verifiche e controlli in corso d’opera 





3. Novità riguardanti la metodologia di certificazione 


Specificazione delle modalità di certificazione delle singole unità immobiliari 


NB. Come vanno certificate le singole unità immobiliari è uno dei punti più dibattuti soprattutto perché non è chiaro né a livello nazionale né 
a livello regionale quale quota parte del valore complessivo di potenza nominale occorre attribuire della singola unità immobiliare nel caso di 


impianto centralizzato con contabilizzazione del calore. 


La procedura di autodichiarazione da parte del proprietario, prevista al punto 9 delle linee-guida 


nazionali, NON viene introdotta nella norma regionale 





* Vice Presidente ANIT 
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INTERVENTI PER RISANARE GLI EDIFICI 
ESISTENTI PER RAGGIUNGERE CLASSI 
ACUSTICHE E TERMICHE PIU’ ELEVATE. 
CRITICITÀ E OPPORTUNITÀ 


1. Premessa 

La norma UNI 11367 [1] per la 
classificazione acustica delle unità 
immobiliari offre l'opportunità, a 
chi costruisce un nuovo edificio, 
di impostare la progettazione e 
la scelta dei sistemi costruttivi per 
raggiungere le classi acustiche 
più elevate. Quando il mercato 
verrà sensibilizzato su questo ar- 
gomento anche i proprietari di 
edifici esistenti potranno valutare 
la possibilità di migliorare le pre- 
stazioni dei propri immobili per 
ottenere miglior comfort acustico 
e conseguente maggiore valore 
economico per la loro abitazione. 
In aggiunta a ciò i provvedimen- 
ti legislativi sui ben noti incentivi 
fiscali del 55% [2] hanno attivato 
un ampio mercato di interventi 
volti al miglioramento delle pre- 
stazioni energetiche degli edifici. 
Ma quali sono i sistemi costrutti- 
vi che consentono di “risanare” 
energeticamente e acusticamente 
gli edifici esistenti? È possibile rag- 
giungere le classi elevate indicate 
nella norma UNI 11367? E so- 
prattutto, interventi di isolamento 
termico come incidono sulle pre- 
stazioni di isolamento acustico? 
In questo articolo si espongono 
alcune considerazioni per le so- 
luzioni tecnologiche attualmente 
presenti sul mercato. Vengono in- 
dicate per ogni tipologia di inter- 
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vento le criticità di applicazione e 
la possibilità di ottenere risultati 
significativi, oltre ad alcuni risul- 
tati concreti ottenuti su un edifi- 
cio riqualificato. Le considerazio- 
ni sono state elaborate e condivise 
tra i partecipanti al Gruppo di 
acustica ANTI. Gruppo che ha lo 
scopo di contribuire attivamen- 
te alla diffusione, promozione e 
sviluppo dell’isolamento acustico 
nell’edilizia e al quale aderisco- 
no soci aziende e soci individuali 
ANIT. 

L'articolo è stato presentato in 
forma di poster anche alla se- 
conda Convention Nazionale 
del Gruppo di Acustica Edili- 
zia dell’Associazione Italiana di 
Acustica, svoltasi a Firenze il 13 
dicembre 2010, dal titolo “L’evo- 
luzione e l'armonizzazione delle 
norme italiane ed curopee sulla 
protezione acustica degli edifici”. 
Al termine dell’articolo è riporta- 
ta l’immagine del poster. 


2. Contropareti e controsof- 
fitti in lastre continue. 

Nel caso si intenda migliorare 
l’isolamento ai rumori aerei o ri- 
durre la trasmittanza termica di 
una partizione esistente, interve- 
nendo dall’interno dell’abitazio- 
ne, la soluzione tecnologica mag- 
giormente utilizzata consiste nel 
posare contropareti o controsof- 


2I 


di 


Matteo Borghi * 


fitti in lastre continue accoppiate 
a materiale isolante in intercape- 
dine. Sul mercato esistono varie 
tipologie di lastre e di materiali 
isolanti. Le contropareti possono 
essere autoportanti, montate cioè 
su struttura metallica indipen- 
dente, o direttamente applicate 
alla partizione con colla o tasselli 
antivibranti. 

Tale tecnologia consente di otte- 
nere con spessori sostanzialmente 
contenuti (indicativamente mag- 
giori di 4 cm) significativi incre- 
menti di isolamento, sia termico 
che acustico. 

In merito al controllo dei rumori 
l’entità del miglioramento dipen- 
de dalla tipologia di contropare- 
te adottata, dalle caratteristiche 
della partizione esistente, dall’in- 
cidenza delle trasmissioni laterali 
e di eventuali ponti acustici oltre, 
ovviamente, dalla corretta posa in 
opera della struttura. 
Analizzando 1 risultati di prove di 
laboratorio [3] e di prove in ope- 
ra [4] è possibile verificare come 
interventi di questo tipo possano 
determinare sensibili incrementi 
di potere fonoisolante della par- 
tizione, anche superiori a 10 dB. 
Materiali isolanti eccessivamen- 
te rigidi e non fonoassorbenti, o 
posa in opera scorretta, possono 
però anche causare peggioramen- 
ti dell’isolamento acustico della 
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Ciclo di convegni sul progetto 
Casakyoto organizzati in 
tutta Italia. 








struttura. Tale condizione può 
essere verificata anche mediante 
i metodi di calcolo previsionale 
proposti nella norma UNI EN 
12354-1 [5] e nel rapporto tecni- 
co UNI TR 11175 [6]. 

I controsoffitti inoltre sono in 
grado di contribuire in modo si- 
gnificativo anche all’isolamento 
ai rumori da calpestio del piano 
soprastante. L'entità del miglio- 
ramento dipende molto dall’in- 
cidenza delle trasmissioni laterali 
sulle pareti verticali. 

In merito invece alle prestazioni 
di isolamento termico il risulta- 
to finale deriva principalmente 
dalla tipologia e dallo spessore di 
materiale isolante utilizzato. Nel 
caso si realizzino contropareti 0 
controsoffitti isolanti su partizioni 
a contatto con l’esterno, è neces- 
sario verificare il comportamento 
della parete ai fini del rischio di 
condensazione interstiziale e va- 
lutare l’opportunità di inserire in 
stratigrafia una eventuale barrie- 
ra a vapore. Materiali molto per- 
meabili al vapore infatti possono 
comportare elevato rischio di 
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condensa interstiziale. 

Tra le criticità di applicazione 
dei controplaccaggi nelle abita- 
zioni, si riscontra principalmente 
il fatto che una controparete ri- 
duce lo spazio abitabile all’inter- 
no dell’ambiente e gli interventi 
maggiormente performanti, che 
richiedono in genere spessori più 
elevati, non sempre sono propo- 
nibili. In particolare i controsof- 
fitti non possono essere adottati 
se l'altezza netta interna dei locali 
è già pari ai valori limite imposti 
dai regolamenti comunali. D'altro 
canto però edifici esistenti costru- 
iti negli anni ‘60 e ‘70, per i quali 
vengono generalmente richiesti il 
maggior numero di interventi di 
recupero, sono caratterizzati da 
spazi interni e volumi di dimen- 
sioni superiori rispetto agli attuali 
valori minimi di legge. 

Infine una questione di non se- 
condaria importanza riguarda il 
fatto che in certi casi l’intervento 
deve essere realizzato nell’unità 
immobiliare del disturbante. Ad 
esempio, nel caso debba isolare 
con un controsoffitto un solaio 


22 


molto leggero rispetto ai rumori 
del vicino al piano sottostante, 
necessariamente dovrei “distur- 
bare il disturbante”, con tutte le 
difficoltà che questo può compor- 
tare. 


3. Interventi su solai di 
separazione tra unità 
immobiliari 

Interventi su solai di separazione 
tra unità immobiliari possono ri- 
guardare il miglioramento delle 
prestazioni di isolamento termico 
della struttura, ad esempio per 
ottenere trasmittanze pari o infe- 
riori a 0,8 W/m°K come imposto 
per le ristrutturazioni dal DPR 
59/2009 [7] o, più frequentemen- 
te, l’incremento dell’isolamento ai 
rumori. 

Oltre ai già citati controsoffitti 
possono essere realizzati masset- 
ti galleggianti, massetti a secco, 
posa di materiale isolante in basso 
spessore al di sotto del materiale 
di rivestimento (piastrelle o par- 
quet) o posa di rivestimenti “resi- 
lienti” quali gomma 0 moquette. 
Questi interventi determinano un 
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Solaio con controsoffitto e 
massetto a secco 
L'nw=57 dB 


=== Solaio esistente 
L'nw = 80 dB 





Figura 1 - Confronto tra livelli di calpestio prima e dopo aver eseguito gli interventi 





sostanziale incremento di isola- 
mento ai rumori da calpestio ri- 
spetto ai vicini al piano sottostan- 
te e, per alcune tecnologie, anche 
incremento del potere fonoisolan- 
te del solaio. 

In merito alla prestazione di isola- 
mento termico il risultato dipende 
dalla tipologia e dallo spessore dei 
materiali in stratigrafia. Va indi- 
cato però che la prestazione iso- 
lante del solaio di separazione tra 
due unità immobiliari, entrambe 
riscaldate, rientra in modo margi- 
nale nel calcolo della classe ener- 
getica dell’appartamento. Viene 
considerata solo la sua influenza 
sulla capacità termica dell’unità 
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immobiliare. Di fatto quindi non 
vi sono specifiche ragioni che in- 
centivino un sensibile incremento 
dell’isolamento termico di queste 
partizioni. 

La scelta di quale intervento 
adottare dipende da vari fattori, 
primo fra tutti la possibilità di in- 
tervenire o meno in modo sostan- 
ziale sul solaio. Ad esempio, nel 
caso non si abbiamo a disposizio- 
ne gli spessori necessari, le tecno- 
logie del massetto galleggiante o 
del massetto a secco, posate sulla 
stratigrafia esistente, risultano in 
alcune situazioni non attuabili. È 
generalmente più semplice rive- 
stire l’esistente con un pavimento 
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flottante. Anche questa tecnolo- 
gia consente di ottenere sensibili 
incrementi di isolamento al cal- 
pestio. Ad esempio la posa di un 
parquet su uno strato di polictile- 
ne di tipo adeguato permette di 
rilevare miglioramenti ai rumori 
da calpestio anche superiori a 10- 
15 dB. Anche materiali apposita- 
mente studiati come sottopiastrel- 
la permettono di ottenere risultati 
significativi. Le prestazioni varia- 
no in base al materiale isolante, al 
rivestimento utilizzato e alle ca- 
ratteristiche del solaio esistente. 

La principale criticità alla realiz- 
zazione di un intervento di iso- 
lamento ai rumori da calpestio, 
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sul pavimento della propria unità 
immobiliare, riguarda il fatto che 
chi realizza l’opera limita il pro- 
prio disturbo verso i vicini. In tal 
senso molti committenti conside- 
rano una spesa non giustificata 
un intervento di questo tipo. In 
aggiunta a ciò si evidenzia che, se 
si considera la procedura propo- 
sta in UNI 11367, la diminuzione 
del proprio disturbo da calpestio 
verso gli appartamenti vicini non 
comporta miglioramenti per la 
classe acustica della propria abi- 
tazione. Anche questo potrà di- 


sincentivare la realizzazione di 
interventi sull’esistente. 

L'ipotesi di intervenire con tecno- 
logie anticalpestio sul pavimento 
dei vicini al piano soprastante 
risulta invece nella maggioranza 
dei casì non attuabile. 


4. Serramenti. 

La sostituzione dei serramenti è 
stato uno degli interventi mag- 
giormente realizzati negli ultimi 
anni grazie agli incentivi fiscali 
statali. Le operazioni sono sta- 
te quindi eseguite considerando 


principalmente le prestazioni di 
isolamento termico dei nuovi 
infissi. Meno quelle di isolamen- 
to ai rumori. I nuovi serramenti 
sono generalmente caratterizzati 
da bassa permeabilità all’aria, ve- 
tri doppi con trattamento basso 
emissivo, gas isolante in interca- 
pedine e bassa trasmittanza del 
telaio. In tal senso offrono ottimo 
isolamento termico e, nella mag- 
gioranza dei casi, anche sensibile 
incremento di isolamento acusti- 
co di facciata rispetto alla situa- 
zione precedente. Se si intendono 
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—— Massetto a secco e 
controsoffitto 
L'nw=53 dB 


=-- Massetto galleggiante, 
controsoffitto e parquet 
flottante 
L'nw = 41 dB 





Figura 2 - Confronto tra livelli di calpestio rilevati in opera 
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però raggiungere le prestazioni di 
isolamento ai rumori delle classi 
più elevate, proposte nella UNI 
11367, si dovranno generalmente 
adottare lastre vetrate di tipo stra- 
tificato e valutare con attenzione 
anche le prestazioni di eventuali 
“piccoli elementi” quali cassonetti 
o bocchette di aerazione. Indica- 
tivamente comunque, se si instal- 
lano su facciate di edifici esistenti, 
generalmente caratterizzate da 
elevata massa, infissi adeguati è 
possibile ottenere in opera anche 
prestazioni in classe I (Domniw 2 
43 dB) 

Tra le criticità “acustiche” per 
questo tipo di intervento, spesso 
evidenziate dai proprietari degli 
immobili che lo hanno eseguito, 
si segnala che l’incremento di 
isolamento acustico di facciata 
comporta in generale un abbas- 
samento del livello di rumore di 
fondo all’interno dell’abitazione 
e, di conseguenza, una migliore 
percezione del disturbo generato 
dai vicini di casa. Per questa in- 
dicazione però va specificato che 
il problema non rientra nella de- 
terminazione della classe acustica 
dell’immobile e, di conseguenza, 
riguarda marginalmente gli argo- 
menti trattati in questo articolo. 
Tra le criticità “termiche” invece 
la forte diminuzione della perme- 
abilità all’aria degli infissi deter- 
mina, se l’aria non viene ricam- 
biata in modo adeguato da chi 
abita l’unità immobiliare, un con- 
seguente incremento dell’umidità 
relativa negli ambienti e il rischio 
di formazione di muffe e con- 
dense all’interno degli ambienti. 


5. Isolamento a cappotto 

Negli ultimi anni gli incentivi fi- 
scali e le nuove prescrizioni di 
isolamento termico degli edifi- 
ci hanno determinato la ripresa 
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degli interventi di isolamento a 
cappotto esterno sulle pareti pe- 
rimetrali degli immobili esisten- 
ti. Tale tecnologia contribuisce 
sensibilmente al raggiungimento 
delle classi termiche più elevate 
se si adottano materiali isolanti di 
adeguata tipologia e spessore. 
Dal punto di vista dell’isolamento 
acustico è stato invece evidenziato 
da risultati di prove di laboratorio 
[8, 9] come, in alcuni casi, un ri- 
vestimento isolante con materiali 
rigidi possa innescare fenomeni di 
risonanza e conseguente peggio- 
ramento del potere fonoisolante 
della struttura. L’entità del peg- 
gioramento, generalmente piutto- 
sto limitata o inesistente se si con- 
siderano pareti esterne di elevata 
massa ed alti spessori di materiale 
isolante, dipende principalmente 
dalle proprietà fonoisolanti della 
parete esistente e dalla rigidità del 
materiale utilizzato. 

Cappotti in materiale “elastico”, 
come ad esempio pannelli in 
materiale fibroso o in polistirene 
espanso sinterizzato elasticizza- 
to, invece possono incrementare 
il potere fonoisolante della strut- 
tura. Analogamente a quanto in- 
dicato in precedenza l’aumento 
della prestazione dipende dal tipo 
di materiale isolante e dalle carat- 
teristiche della parete esistente. 

È però ben noto il fatto che l’isola- 
mento acustico di facciata dipen- 
de in larga parte dalle prestazioni 
dei serramenti più che da quelle 
della parte opaca. Pertanto la 
scelta del materiale isolante sarà 
determinata dai risultati di classe 
acustica che si intendono ottenere 
in opera. 


6. Intervento sugli impianti 
idrici 

Nel caso vengano realizzati so- 
stanziali interventi di ristruttura- 
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zione all'immobile, è possibile ri- 
durre la rumorosità degli impianti 
idrici di adduzione e scarico delle 
acque adottando opportune tuba- 
zioni e desolidarizzandole rispet- 
to agli elementi murari. È inoltre 
possibile utilizzare galleggianti di 
tipo silenziato per minimizzare 
la rumorosità generata durante il 
carico idrico della cassetta WC. 
Tali interventi però, come per le 
soluzioni anticalpestio, consento- 
no di limitare la rumorosità di chi 
effettua la ristrutturazione ver- 
so i propri vicini. Non rientrano 
quindi nella classificazione acusti- 
ca dell’immobile e chi realizza le 
opere può essere non incentivato 
ad eseguirli. 

Eventuali interventi per ridurre la 
rumorosità di impianti di scarico 
“altrui?” nella propria unità im- 
mobiliare risultano generalmente 
piuttosto difficili da attuare se si 
considera l’impossibilità di inter- 
venire direttamente sulla sorgente 
di rumore e la difficoltà di indivi- 
duarla con esattezza. 


7. Ventilazione meccanica 
degli ambienti 

La ventilazione meccanica degli 
ambienti è un intervento realizza- 
to per il mantenimento dell’igiene 
e salubrità ambientale e per limi- 
tare possibili problemi di muffa 
e condensa all’interno delle uni- 
tà immobiliari. In aggiunta, se si 
adottano sistemi con scambiatore 
di calore, consente di raggiungere 
le classi energetiche più elevate in 
quanto può ridurre le dispersioni 
di calore determinate dall’apertu- 
ra manuale dei serramenti. 

In merito al tema dell’isolamen- 
to dai rumori un sistema di ven- 
tilazione, se non correttamente 
progettato e installato, può com- 
portare alcune criticità. Occorre 
evidenziare che, in caso vengano 
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—— "Facciata esistente 
D2mnTw = 29 dB 


——- Facciata ristrutturata 
D2mnTw = 42 dB 








Figura 3 - Confronto tra isolamenti di facciata prima e dopo aver eseguito gli interventi 





adottati sistemi a semplice flusso, 
le fessure di ingresso aria in fac- 
ciata necessarie per richiamare 
l’aria esterna, nel caso non siano 
di tipo silenziato, possono deter- 
minare perdite di isolamento del- 
la partizione e conseguente peg- 
gioramento del valore di classe 
acustica. 

In merito alla rumorosità interna 
agli ambienti invece sistemi di ri- 
cambio aria caratterizzati da ven- 
tilatori rumorosi, eccessiva veloci- 
tà dell’aria e canali non silenziati, 
possono determinare un disturbo 
continuo all’interno degli am- 
bienti non sempre accettato dagli 
utenti finali. Inoltre l’installazione 
di un sistema di ventilazione ri- 
chiede di rialzare, indicativamen- 
te di almeno 5 mm, le soglie delle 
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porte dei locali per consentire il 
ricircolo dell’aria tra gli ambienti. 
Tale accorgimento può compor- 
tare diminuzione dell’isolamento 
tra gli ambienti abitativi interni 
all’unità immobiliare. 

Anche per queste ultime due “cri- 
ticità” però va evidenziato che, 
anche se presenti, di fatto non 
comporterebbero variazioni di 
classe acustica dell’appartamen- 
to, non rientrando nella procedu- 
ra di classificazione. 


8. L'esempio di Casakyoto 

A quali classi acustiche possiamo 
sperare di arrivare se eseguia- 
mo interventi su edifici esistenti? 
Sulla base di quanto indicato in 
precedenza si capisce che risulta 
molto difficile dare una risposta 
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univoca a questa domanda. L’en- 
tità del miglioramento dipende 
principalmente dalla tipologia di 
interventi che sì possono eseguire, 
considerando anche l’eventuale 
possibilità di operare negli am- 
bienti disturbanti. 

I risultati ottenuti sull’edificio 
Casakyoto [10], un intervento di 
ristrutturazione patrocinato da 
ANTIT, consentono però di eviden- 
ziare come anche edifici esistenti 
possono conseguire valori d’isola- 
mento acustico d’eccellenza. 
Casakyoto è una villetta unifami- 
liare a Gavirate, in provincia di 
Varese, edificata nel 1928. L’abi- 
tazione è stata recuperata e tra- 
sformata in un immobile ad eleva- 
to risparmio energetico e comfort 
acustico. ‘Tra gli interventi ese- 
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guiti vi sono il rivestimento della 
facciata esistente con un cappotto 
in polistirene espanso sinterizzato 
addittivato con grafite dello spes- 
sore di 22 cm, la sostituzione dei 
serramenti con nuovi infissi in 
PVC dotati di vetri tripli, l’isola- 
mento termico e acustico dei solai 
divisori tra piani, l'adozione di si- 
stemi di scarico silenziati, l’inseri- 
mento negli ambienti di vita di un 
impianto per la ventilazione mec- 
canica controllata a doppio flusso 
con recuperatore di calore e l’iso- 
lamento degli ambienti sottotet- 
to e interrati. L'edificio è quindi 
passato dalla classe energetica G 
alla classe energetica A secondo 
lo schema di classificazione pro- 
posto dalla Regione Lombardia. 
In merito all’isolamento acustico 
si riportano di seguito 1 risultati 
rilevati in opera per le soluzioni 
tecnologiche adottate per ridurre 
il disturbo da calpestio dei solai 
(realizzate anche se si tratta di 
una singola unità immobiliare) e 
per l'incremento dell’isolamento 
acustico di facciata. 

La stratigrafia del solaio esistente 
è costituita da 1 cm di intonaco in 
intradosso, tavelloni da 12 cm, 4 
cm di getto di completamento e 
1,5 cm di marmette a rivestimen- 
to. Tale struttura risultava carat- 
terizzata da un indice di livello di 
rumore da calpestio normalizzato 
rispetto all’assorbimento acustico 
rilevato (L’,) pari a 80 dB. 

Sul solaio divisorio tra piano ter- 
ra e piano primo è stato posato 
all’intradosso un controsoffitto a 
singola lastra in gesso rivestito, 
distaccata di 14 cm dalla strut- 
tura soprastante senza materiale 
fonoassorbente in intercapedine, 
e all’estradosso un massetto a sec- 
co, costituito da 6 cm di perlite 
espansa, rivestito superficialmente 
da una lastra in gesso fibra da 1,8 
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Vista dell’edificio Gasakyoto, oggetto della riqualificazione. 





cm. La nuova stratigrafia, prima 
della posa dei rivestimenti a pavi- 
mento, ha determinato un livello 
di calpestio pari a 57 dB (Fig. 1). 
Il solaio tra piano primo e piano 
secondo è stato invece realizzato 
ex novo con una soletta in latero- 
cemento dal tipo 20+4. Ad essa 
sono stati applicati differenti tipo- 
logie di interventi. 

In alcune stanze è stato posa- 
to all’intradosso, in sostituzione 
dell’intonaco, un controsoffitto 
a singola lastra in gesso rivestito, 
posta in aderenza alla struttura 
muraria, e all’estradosso un mas- 
setto a secco costituito da 5+5 
cm di perlite espansa, (con lastra 
in gesso rivestito intermedia), e 
finitura con lastra in gesso fibra 
da 1,8 cm. Tale soluzione, prima 
della posa dei rivestimenti a pavi- 
mento, ha determinato un livello 
di calpestio pari a 53 dB (Fig, 2). 
In altri locali invece è stato rea- 
lizzato un controsoffitto a sin- 
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gola lastra in gesso rivestito, di- 
staccato di 14 cm dalla struttura 
soprastante e privo di materiale 
fonoassorbente in intercapedine 
e, all’estradosso, uno strato di 7 
cm di calcestruzzo alleggerito 
a copertura degli impianti e un 
massetto galleggiante in sabbia 
e cemento da 5 cm, posto su un 
materiale elastico anticalpestio a 
tre strati, costituito da polictile- 
ne espanso reticolato fisicamente 
accoppiato a fibre in poliestere. 
Quest'ultima stratigrafia, rivestita 
con un parquet da 1,5 cm flottan- 
te su 3 mm di polietilene espanso, 
ha raggiunto un livello di calpe- 
stio L’w pari a 41 dB (Fig, 2). 

Si evidenzia che quest’ultima stra- 
tigrafia ha comportato non pochi 
problemi per la misura in opera. 
Per riuscire a percepire con chia- 
rezza il rumore da impatto gene- 
rato dalla sorgente normalizzata 
di calpestio, inizialmente sovra- 
stato dal rumore aereo della mac- 
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china, è stato necessario isolare in 
modo adeguato le porte di ingres- 
so agli ambienti abitativi. 

In merito alle facciate invece la 
sostituzione dei serramenti esi- 
stenti, in legno a vetro singolo, 
con nuove finestre in PVC a vetro 
triplo 4-12-4-12-4 e l’applicazio- 
ne dell’isolamento a cappotto, ha 
determinato una variazione di 
isolamento Dom da 29 a 42 dB 
[10] (Fig. 3). 

I dati sopra riportati possono esse- 
re considerati poco significativi, se 
riferiti alla classificazione acustica 
dell’intero immobile, in quanto 
riguardano singole partizioni e 
non sono corretti con l’incertezza 
di misura. Hanno però lo scopo 
di evidenziare come interventi 
sull’esistente possono consentire 
di raggiungere agevolmente an- 
che le classi più elevate proposte 
nella norma UNI 11367. 


9. Conclusioni 

Le indicazioni riportate nei para- 
grafi precedenti mostrano che la 
nuova norma UNI 11367 per la 
classificazione acustica delle uni- 
tà immobiliari può essere consi- 
derata una forte opportunità per 
il mercato degli interventi di ri- 
strutturazione. Potrà essere utiliz- 
zata per migliorare le prestazioni 
acustiche degli edifici esistenti e 
per incrementarne il valore eco- 
nomico. 

Raggiungere le classi migliori 
non è semplice ma in molti casi è 
possibile. Occorre però un’atten- 
ta analisi, mediante sopralluoghi 
e misurazioni, della situazione 
esistente, un adeguato progetto 
acustico e una conseguente cor- 
retta posa in opera di materiali e 
sistemi costruttivi. 

In alcuni casi gli interventi di iso- 
lamento termico, incentivati ne- 
gli anni passati dalle detrazioni 
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fiscali, possono contribuire posi- 
tivamente anche all’isolamento 
al rumori. 

Per incrementare l’efficacia della 
nuova norma sarà però opportu- 
no inserire in futuro ulteriori pre- 
scrizioni relativamente all’isola- 
mento dei rumori “generati” dal 
proprietario dell’immobile verso 
i vicini, al disturbo tra ambienti 
interni all’unità immobiliare e al 
disturbo dal rumore di impian- 
ti a funzionamento continuo a 
servizio dell’abitazione. In tal 
modo potranno essere incenti- 
vati interventi per l’isolamento 
al calpestio, sugli impianti tecno- 
logici e sulle partizioni interne. 


Una prima ipotesi potrebbe es- 
sere quella di prevedere classi 
acustiche con nomi differenti (ad 
esempio I+, II+, ecc.) per quel- 
le abitazioni che determinano in 
aggiunta anche prestazioni ade- 
guate per gli argomenti citati. 
Tutte le considerazioni sopra ri- 
portate però hanno senso se e 
solo se verrà concretamente atti- 
vato il processo di classificazione 
acustica degli edifici. 

Occorrono quindi nuovi provve- 
dimenti legislativi, che imponga- 
no limiti cogenti sugli edifici di 
nuova costruzione, e forte sen- 
sibilizzazione degli utenti finali 
sulle prestazioni di isolamento 
acustico degli immobili. Il 
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bye _ A incremento di isolamento 
Criticità/considerazioni; " al rumori valutare 
L'intervento minimizza il disturbo da stratigrafia dei vetri e 
calpestio verso ì vicini ma non incrementa - eventuale presenza di 
la classe acustica dell'unità immobiliare. . ponti acustici (cassonetti, 
î bocchette aerazione, ecc.) 





Massetto galleggiante 


Materiale elastico 
Sotto parquet o sotto piastrella 


(DES Critist/considerazioni: 


Il miglioramento di 
isolamento ai rumori da 
calpestio non determina 
miglioramento di classe 
acustica per l'unità 
immobiliare oggetto di 


L'intervento minimizza il disturbo da 
calpestio verso | vicini ma non incrementa 
la classe acustica dell'unità immobiliare. 
Valutare se Il solaio esistente è In grado di LEGENDA 
reggere il sovraccarico 


A Miglioramento prestazioni acustiche 


Controparete interno vs esterno 
? *(@) Miglioramento prestazioni termiche 


xrx[®) Kit Molto buono 
prata Col *# Buono 


L'incremento di isolamento dipende dal * Di base L'incremento di isolamento dipende dal 
tipo di materiale isolante utilizzato. Alcune tipo di materiale isolante utilizzato, Alcune 
soluzioni possono peggiorare l'esistente. soluzioni possono peggiorare l'esistente 
Verificare il fischio di condensa interstiziale 





Questo poster riassume le soluzioni tecnologiche attualmente presenti sul mercato, ne evidenzia schema- 
ticamente possibili prestazioni termiche e acustiche e propone alcune semplici considerazioni. I risultati 
possono variare molto. Dipendono significativamente dalla tipologia di intervento che può essere attuato 
sull’unità immobiliare in ristrutturazione, dai materiali adottati e dalla loro corretta posa in opera. In molti 
casi è però possibile migliorare sensibilmente le prestazioni degli edifici esistenti e interventi “termici” pos- 
sono contribuire significativamente all’isolamento dai rumori. Si evidenzia però che molti interventi eseguiti 
da chi ristruttura la propria unità immobiliare non incidono sulla classificazione acustica della stessa. Le 
considerazioni proposte sono state elaborate dal Gruppo di acustica ANTT, che ha lo scopo di contribuire 
attivamente alla diffusione, promozione e sviluppo dell’isolamento acustico nell’edilizia. 
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Chi? Possono aderire alla RETE 


55%, professionisti iscritti all'Albo profes- 
sionale che abbiano frequentato un corso 
per certificatori energetici. 


Cosa? La RETE 55% offre ai 


committenti un utile strumento per il 
controllo e la realizzazione di opere di 





Come? Gli aderenti alla RETE 
55% promuovono il progetto CASA- 
KYOTO e costituiscono un’aggregazione 
tra loro e con i partner tecnologici, 


Quando? Subito! E' possibile 


aderire alla RETE 55% in occasione degli 
eventi itineranti gratuiti organizzati in 


riqualificazione energetica. tutta Italia dove è a disposizione lo staff 
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tecnico CASAKYOTO. 
Perchè? La RETE 55% è un'occa- 

_ sione di aggiornamento professionale, ea od 
inserimento nel mercato e confronto © rà al 
sulle tecnologie e le tematiche relative alla nno adv L] 
riqualificazione energetica degli edifici. L° veli LA 
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casakyoto.eu 
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Celenit 
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Celenit è leader nella 

produzione di pannelli isolanti 
termici ed acustici ecobiocompatibili 
costituiti da lana di legno di abete 

e cemento Portland. 


Soluzioni definitive per: Ampia gamma di prodotti di 


complemento al Celenit del tipo: 
e Isolamento acustico 


e Assorbimento acustico e Guaine traspiranti DuPont"" Tyvek® 
e Isolamento termico e inerzia termica e Membrane riflettenti DuPont"" Tyvek® 
e Correzione dei ponti termici e Guaine traspiranti manufactured by Klòber 
e Protezione al fuoco di strutture e Pannelli isolanti in fibre di legno 
e Tetti bioecologici e Pannelli in lana di canapa 
e Pareti bioecologiche e Pannelli isolanti in sughero compresso 
e Pannelli isolanti in lana di roccia 
e Pannelli isolanti in fibre di cellulosa 
e Silenziatore per fori di ventilazione 
Un servizio sempre più completo e 
flessibile anche per piccoli quantitativi. 
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Da Mapei 


gli eccellenti sistemi di isolamento 
acustico facili da progettare 









Sott issetto ì Sotto pavimento 
eale per nuove costruzioni Ideale per ristrutturazioni 


VET TEST LL Mapesonic CR 


Sistema modulare di speciali pannelli, Materassino fonoisolante in teli da applicare 
teli ed accessori di materiale isolante, prima della posa di pavimenti in ceramica, 
da installare a contatto con il solaio materiale lapideo, resilienti e legno multistrato. 


e prima della posa del massetto. 


PROTEZIONE ACUSTIC PER 
L'EDILIZIA A NORMA DI LEGGE 
IN OSSERVANZA DEL DPCM 
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ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI 
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MOSTRA Fotovoltaico, Termodinamico, Termico * Eolico e Mini-eolico * Idraulico e 
Mini-idro * Bioenergie e Biomasse € Cogenerazione € Sistemi di Conversione 
dell'Energia * Sistemi per il Risparmio Energetico * Efficienza Energetica degli 
Edifici * Home Automation e Building Automation * Sistemi attivi di schermatura 
dall'iraggiamento solare * Sistemi attivi di convogliamento della luce * Processi 
Eko-sostenibili. 


CONVEGNO Dibattiti, Convegni e Workshop in collaborazione con tutte le più 
importanti realtà che operano nel settore. 


ORGANIZZAZIONE: Sistemafiera nr 
V.le Regina Giovanna 35 - 20129 Milano www.ekologia.it 
Tel. +39 02 3657150 - Fax +39 02 36570154 info@ekologia.it 
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ExCeL, london - www.ecobulild.co.uk 


Ecobuild 2011 l'evento 
oltremanica per eccellenza 
sul design sostenibile, 
edilizia, costruzioni ed 
energie rinnovabili 


Per ulteriori informazioni , 
contatteci al numero 
0044(0) 2074958191 
oppure via mail 
£paoletti@italchamind.org.uk 
agiacalone@italchamind.org.uk 




















TR@CELLEN 


FURUKAWA Otsuka 


UNA BUONA SEMINA 
DIPENDE dalla PREPARAZIONE 


‘del TERRENO 





Per questo noi di Trocellen ci poniamo come obiettivo primario quello di offrire al cliente 
finale un prodotto unico e di qualità. 


Oggi gli installatori possono offrire applicazioni sicure @ durevoli, nel pieno rispetto delle 
norme vigenti e dell'ambiente. 


Consulenza tecnica, nessun rischio di deterioramento dei materiali e risparmio energetico 
completano il profilo di una proposta di successo. 


Affidati a Trocellen per soddisfare i tuoi clienti! 


Trocellen Italia S.p.A. - Via Dante, 3 - 20040 Caponago (MB) - Italy - www.trocellen.com 
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La tua casa, il tuo spazio. Da vivere 
in piena libertà grazie al design degli 
scorrevoli Metra: la soluzione ideale 
per ridurre al minimo gli ingombri, 
sfruttare al meglio le superfici e of- 
frirti un grande panorama. Con la 
serenità di una perfetta tenuta anti- 
effrazione e anti-rumore e un efficien- 
te isolamento termico, a vantaggio 
del risparmio energetico. In alluminio 
come tutti i serramenti Metra, anche 





ISISE NE 
Verande 
gli scorrevoli sono di facile manuten- [Ste 1[60]o] 
zione e resistenti nel tempo. Per Facciate continue 
una casa piena di luce e di comfort. Frangisole 


IexoVio]ite][o0) 


XY 


METRA 


il cuore dell’innovazione 
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LE SIMULAZIONI DINAMICHE NELLA 
VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
ENERGETICHE ED AMBIENTALI DEGLI EDIFICI. 


di 


Marco Cimillo * 


Una progettazione architettoni- 
ca consapevole dal punto di vi- 
sta energetico e delle prestazioni 
ambientali può essere fondata, 
oggi più che in passato, sulla co- 
noscenza di dati affidabili. Chi 
affronta questioni legate all’effi- 
cienza energetica ed al comfort 
ambientale degli edifici, sa quan- 
to tali problemi siano complessi 
e quanto ampio sia il margine 
di incertezza insito nell’opera- 
re esclusivamente sulla base di 
modelli progettuali tradizionali. 
Infatti, mentre la maggior par- 
te dei manufatti diversi da quelli 
edilizi possono essere testati sul 
campo prima della loro produ- 
zione, attraverso la realizzazione 
di prototipi e la conduzione di 
esperimenti sull’oggetto reale, ciò 
è praticamente impossibile nel 
caso degli edifici, proprio perché 
non si tratta di prodotti seriali. La 
verifica conclusiva può avvenire 
dunque solo dopo la realizzazio- 
ne, quando è ormai troppo tardi 
per apportare correzioni, se non 
di scarso rilievo e con alti costi. 
La possibilità di ovviare a tale in- 
conveniente è offerta oggi dalle 
simulazioni informatiche, in gra- 
do di predire con un buon grado 
di approssimazione il comporta- 
mento futuro di un qualsiasi edi- 
ficio. In particolare le simulazioni 
dinamiche rappresentano il livel- 
lo più evoluto nel settore e posso- 
no fornire indicazioni dettagliate 
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e affidabili su tutti gli aspetti tec- 
nicamente rilevanti della proget- 
tazione. È questa certamente una 
delle strade attraverso le quali 
può passare l’innovazione dell’ar- 
chitettura e dell’edilizia, sfruttan- 
do le possibilità offerte dalle nuo- 
ve tecnologie in fase progettuale 
e lasciando potenzialmente inal- 
terata la semplicità (ed i costi) del 
manufatto finale, che può espri- 
mere il proprio livello tecnologico 
anche nella semplice conforma- 
zione degli spazi e dell’involucro 
architettonico. 


Anche se le applicazioni estese 
sono relativamente recenti, la na- 
scita delle simulazioni dinamiche 
può essere fatta risalire ai primi 
anni ‘60 del secolo scorso, quando 
negli Stati Uniti, in un momento 
storico molto particolare, le pri- 
me sperimentazioni iniziarono 
sul tema dei rifugi antiatomici. Si 
tratta evidentemente di un tipo 
di edificio molto particolare, che 
ha rappresentato però un punto 
di partenza ideale per la sua sem- 
plicità fisica. Essendo totalmente 
interrato infatti, non è necessa- 
rio considerare i carichi termi- 
ci solari e gli effetti del vento, le 
condizioni esterne sono simili su 
tutti i lati e facili da rappresenta- 
re, i flussi d’aria sono controllati 
meccanicamente. In queste con- 
dizioni il primo programma riu- 
sciva già a predire l'andamento 
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orario di temperature, umidità e 
condensazione e veniva validato 
tramite misurazioni su un rifugio 
reale, abitato da una famiglia di 
quattro componenti, impersona- 
ti da cilindri metallici riscaldati 
e ricoperti da panni umidi. Per 
ottenere i risultati relativi a 14 
giornate, un potente computer 
dell’epoca impiegava però circa 
10 ore di calcolo! Il primo passo 
era compiuto, ma per avere l’im- 
pulso decisivo si è dovuta aspet- 
tare una nuova crisi, questa volta 
quella energetica del 1972, che 
è stata l’occasione per un forte 
incremento dei finanziamenti al 
settore e per la conseguente mi- 
grazione di numerosi e validi ri- 
cercatori provenienti da campi 
affini . Da allora i temi dell’effi- 
cienza energetica sono sempre 
più all’ordine del giorno e i pro- 
gressi compiuti sono stati enormi: 
con poche ore di calcolo si posso- 
no ottenere risultati molto precisi 
su qualunque dato che abbia un 
significato fisico. 


Per entrare nel merito, è opportu- 
no introdurre qualche definizione 
che aiuti a comprendere meglio 
la questione. Con simulazione 
sì intende un processo che mira 
a prevedere la successione degli 
eventi, a partire da una situazione 
iniziale definita e da un sistema di 
regole. Nel nostro caso si tratta 
di eventi fisici che riguardano i 
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dati statistici / 
analisi dell'utenza 


edificio / progetto / 


previsioni 


database / 
rilevamenti climatici 


analisi del contesto 
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I flussi di informazioni e le fonti dei dati e delle elaborazioni nel processo di simulazione. 


Immagine 1 


Ad ogni passaggio è associato un margine di incertezza e di errore 


dicembre 2010 
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flussi di energia e materia all’in- 
terno dell’edificio e tra questo e 
l’ambiente esterno. La situazione 
iniziale è definita attraverso la de- 
scrizione delle caratteristiche ter- 
mo-fisiche e delle variabili tempo- 
rali del sistema (edificio-impianti, 
occupanti e ambiente), e il sistema 
di regole è costituito dal modello 
fisico che si utilizza (il motore di 
calcolo del software). Un modello 
a sua volta è una rappresentazio- 
ne della realtà operata attraverso 
la selezione e l’astrazione delle 
conoscenze su un determina- 
to oggetto o sistema. Il modello 
matematico fornisce dunque la 
rappresentazione delle leggi fi- 
siche imposte alla simulazione, 
mentre le informazioni inserite 
dall’utente sono la raffigurazione 
dell’edificio, degli impianti, degli 
occupanti e dell’ambiente. 

Le simulazioni dinamiche sì dif- 
ferenziano dai metodi di calcolo 
tradizionali (statici) per il modo in 
cui viene rappresentato il compor- 
tamento fisico del sistema simula- 
to. Nel caso dei metodi statici, il 
calcolo viene eseguito sulla base 
di caratteristiche indipendenti 
dal tempo e considerate stabili, 
per esempio i gradi giorno della 
località, le trasmittanze dell’in- 
volucro, i rendimenti medi degli 
impianti. Tali sistemi non sono 
in grado di replicare fedelmente 
il comportamento reale dell’or- 
ganismo edilizio, ma forniscono 
dei parametri utili, ad esempio, 
a valutare più edifici sulla base di 
criteri comuni, univoci e di sem- 
plice applicazione. Non a caso 
la maggior parte dei protocolli 
necessari alle verifiche di confor- 
mità normativa che riguardano 
le prestazioni energetiche utiliz- 
zano procedure di questo tipo. 
Nelle simulazioni dinamiche, al 
contrario, quasi tutti i valori sono 
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considerati variabili dipendenti 
dal tempo e i risultati riescono a 
riprodurre la realtà con un otti- 
mo grado di approssimazione. La 
rappresentazione dinamica risul- 
ta dalla ripetizione dei calcoli in 
una successione ravvicinata, in 
maniera analoga al modo in cui 
un effetto di movimento è prodot- 
to dalla proiezione di una rapida 
sequenza di fotogrammi diversi. 
Ad ogni step le variabili vengono 
aggiornate in funzione delle con- 
dizioni climatiche esterne (come 
irraggiamento solare, velocità 
e direzioni dei venti, tempera- 
ture esterne), delle impostazio- 
ni dell’utente (come accensione 
degli impianti e presenza di oc- 
cupanti), dei risultati del calcolo 
precedente (come temperature 
interne, energia accumulata nel- 
le strutture, dispersioni e carichi 
termici). Per ottenere un grado di 
approssimazione accettabile le ri- 
petizioni di solito sono distanziate 
di non più di 60 minuti (del perio- 
do simulato), ma per risultati più 
precisi vengono effettuati 4-6 cal- 
coli per ogni ora. Ciò significa che 
una tipica simulazione che copra 
il periodo di un anno, necessario 
a valutare in modo completo tutti 
gli aspetti dell’edifico, avrà biso- 
gno di almeno 35.000 calcoli. 

La complessità ed i tempi neces- 
sari ai due tipi di approccio non 
sono dunque comparabili, ma 
lo stesso vale per i risultati. Per 
darne un'idea basterà citare uno 
studio italiano che ha confron- 
tato i risultati di due strumenti di 
calcolo con i reali consumi inver- 
nali di un’abitazione, riscontran- 
do un’approssimazione di ben il 
27,9% per la simulazione sempli- 
ficata e di solo lo 0,7% per quella 
dinamica. Ciò non significa ov- 
viamente che la prima procedu- 
ra non funzioni o sia scadente; 
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semplicemente, le due metodolo- 
gie sono pensate per applicazioni 
diverse, per la certificazione ener- 
getica una, per la ricerca e la spe- 
rimentazione avanzate l’altra. 

Ad una maggiore precisione 
corrisponde però un maggiore 
rischio di errore. Va infatti tenu- 
to in conto che l’intero processo 
di modellazione e simulazione è 
pervaso da elementi di incertezza 
che rendono problematica l’in- 
terpretazione dei risultati . Tale 
incertezza è dovuta a più fattori, 
primo fra tutti la reale conoscen- 
za del sistema da simulare. Che 
sì tratti di un edificio esistente 0 
di un progetto, le informazioni 
in nostro possesso sono tutt’altro 
che sicure. Anche il più rigoroso 
dei simulatori non sarà in grado, 
per esempio, di conoscere le reali 
caratteristiche fisiche dei materia- 
li utilizzati e dovrà accontentarsi 
dei dati di riferimento presenti 
nelle norme o nelle schede tec- 
niche. I valori reali sono sempre 
leggermente diversi e dipendono 
dalle materie prime utilizzate e 
da come lo specifico elemento è 
stato prodotto e messo in opera. Il 
risultato di tali differenze potreb- 
be essere ritenuto trascurabile in 
ragione del fatto che, utilizzando 
valori medi, esse probabilmente si 
compenseranno l’una con l’altra, 
almeno in una certa misura. Ma 
si tratta appunto di una probabi- 
lità, un evento che può verificarsi 
con più facilità rispetto ad altri, 
ma sul quale non si hanno certez- 
ze. Allo stesso modo non si può 
prevedere il comportamento esat- 
to degli occupanti di un edificio. 
Gli orari di presenza, il numero 
preciso di persone, il modo di uti- 
lizzare le cucine e l’illuminazione 
artificiale, l’apertura delle fine- 
stre, l’utilizzo di tende e scherma- 
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Immagine 2 - Si sono studiati gli effetti di una modifica all’involucro verticale opaco di un edificio resi- 


denziale. In alternativa alla soluzione originaria, che prevede una parete monostrato in blocchi di laterizio 


alleggerito, è stata considerata una soluzione alternativa con isolamento a cappotto e trasmittanza termica 


inferiore. Per avere un riscontro sia sul comportamento passivo dell’edificio che sui fabbisogni energetici si 


è simulato l’andamento delle temperature invernali a impianti non attivi ed i fabbisogni termici nell’intera 


stagione di riscaldamento. La maggiorazione dell’isolamento termico produce un innalzamento della tem- 


peratura operante interna di circa 1,2°C ed un risparmio energetico del 36% 





ture in genere sono solo alcune 
delle variabili che influiscono sul- 
le prestazioni dell’edificio ma che 
non possono essere rappresentate 
con un grado di precisione molto 
elevato. Ciò vale ugualmente per 
le condizioni climatiche e per gli 
impianti ed è particolarmente ri- 
levante negli edifici residenziali, 
che non hanno una gestione or- 
ganizzata di orari, personale e cli- 
matizzazione come può avvenire 
per altre tipologie funzionali. Alle 
incertezze relative ai dati inseriti, 
vanno poi aggiunte le approssi- 
mazioni (anche geometriche) del 
modello, che è per definizione 
un’astrazione ed una semplifica- 
zione della realtà, nonché gli ine- 
vitabili errori dell’operatore. 

L'effetto congiunto di tutti que- 
sti clementi fa sì che l’incertezza 
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del risultato finale sia maggiore a 
quella relativa ai singoli aspetti, 
che possono essere valutati at- 
traverso un’analisi di sensibilità, 
ovvero uno studio dell’importan- 
za dei singoli parametri sul risul- 
tato finale.  L’approssimazione 
potrà quindi essere ridotta, ma 
mai eliminata completamente e 
per questo i risultati vanno in- 
terpretati in senso probabilistico 
più che deterministico (ma que- 
sta non è certo di una novità nel 
campo della progettazione, dato 
che persino il calcolo strutturale 
si avvale di approcci probabilisti- 
ci). Naturalmente un’elevata pro- 
babilità equivale ad una ragione- 
vole certezza, ma non sempre è 
possibile conseguirla. Nel caso in 
cui le simulazioni debbano infor- 
mare decisioni progettuali sarà 
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dunque essenziale una corretta 
stima e rappresentazione dell’in- 
certezza, e spetterà poi al proget- 
tista assumersi la responsabilità di 
scegliere quale rischi correre. Per 
esempio avere un edificio che non 
soddisfi pienamente i requisiti di 
comfort in alcune limitate situa- 
zioni, pochi giorni dell’anno par- 
ticolarmente caldi, o investire una 
cifra superiore a quella prevista, 
installando un impianto di condi- 
zionamento. Nonostante tali limi- 
ti, comuni peraltro a tutti i sistemi 
di calcolo, il campo di applicazio- 
ne delle simulazioni dinamiche è 
piuttosto vasto e coinvolge, oltre 
alla progettazione architettonica, 
la ricerca e la sperimentazione, la 
gestione dell’edificio e le verifiche 
di conformità alle normative. 

Per quanto riguarda la ricerca, 
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un settore interessante è quello 
che concerne la sperimentazio- 
ne di sistemi e componenti, che 
possono essere testati in manie- 
ra estensiva prima della loro ef- 
fettiva realizzazione. Il processo 
sperimentale è preceduto dalla 
validazione del modello utilizza- 
to, che deve essere in grado di si- 
mulare in maniera accurata tutti 
gli aspetti rilevanti dell’edificio e 
dei sistemi sotto esame. La prima 
operazione necessaria è la cali- 
bratura, ovvero l’aggiustamento 
del modello affinché risulti con- 
corde, ad esempio, con i dati re- 
gistrati in un esperimento reale su 
un modello in scala, osservato in 
condizioni controllate. Il modello 
deve essere quindi scalato, vale a 
dire adattato alle condizioni da 
simulare, quindi alle dimensioni 
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ventilazione 
notturna 


———media con 
ventilazione 
notturna 


agosto settembre 





dell’edificio reale ed a condizio- 
ni libere. A questo punto l’espe- 
rimento può essere condotto ed 
eventualmente replicato più vol- 
te per testare i sistemi in diverse 
condizioni climatiche, di utilizzo, 
di dimensione. 

Un'altra applicazione, ancora 
non sfruttata nelle sue reali po- 
tenzialità, è la gestione tramite 
simulazioni dinamiche dei sistemi 
di controllo automatizzati. Questi 
tradizionalmente funzionano in 
base a regole statiche, reagendo 


dell’edi- 


ficio. In uno schema basato su 


alle condizioni attuali 


simulazione invece il sistema sce- 
glie fra le opzioni disponibili in 
base ad obiettivi, considerando 
diversi scenari. È in grado cioè 
di prevedere le conseguenze delle 
proprie azioni nell’immediato fu- 
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Immagine 3 - Per l’interven- 
to di recupero di un edificio 
storico da adibire a funzioni 
terziarie è stato proposto un 
sistema di ventilazione nottur- 
na che sfrutta l’inerzia termica 
dell’involucro massivo esisten- 
te nel periodo estivo. Le pre- 
stazioni di tale sistema sono 
state valutate attraverso una 
simulazione dinamica che ha 
evidenziato una riduzione dei 
fabbisogni energetici stagiona- 
li del 47% e un abbassamento 
delle temperature massime in- 
terne fino a 3°C 


turo, aumentando l’efficienza ge- 
nerale della gestione. Si pensi ai 
sistemi di schermatura, che pos- 
sono operare non solo in base alle 
condizioni attuali, ma anche in 
considerazione degli effetti dell’ir- 
raggiamento nel periodo imme- 
diatamente successivo. In questo 
modo invece che reagire al surri- 
scaldamento di un ambiente, pos- 
sono prevenirlo. Allo stesso modo 
gli impianti di climatizzazione 
possono essere manovrati anche 
in funzione dei tempi di entrata 
in regime ed alle modificazioni 
imminenti previste nella situa- 
zione dell’edificio. Altri vantaggi 
possono essere conseguiti nel set- 
tore della sicurezza. Per esempio, 
in caso di incendio le aperture ed 
i sistemi di ventilazione possono 
essere manovrati in modo da evi- 
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tare la diffusione incontrollata dei 
fumi e l'alimentazione delle fiam- 
me, ma da garantire allo stesso 
tempo condizioni accettabili lun- 
go le vie di fuga e nelle zone non 
interessate dagli eventi. 


Un capitolo di stretta attualità è 
poi quello che riguarda le norma- 
tive e le certificazioni energetiche. 
Il crescente contributo richiesto 
agli edifici, rispetto alle politiche 
di risparmio energetico messe in 
campo ormai dai governi di tutti 
i paesi sviluppati, pone l’esigen- 
za di attestarne le prestazioni 
in maniera sempre più precisa 
ed affidabile. Le difficoltà legate 
all’applicazione delle simulazioni 
dinamiche in maniera semplice, 
trasparente e oggettiva rappre- 
sentano un ostacolo all’inclusione 
delle simulazioni dinamiche fra le 
metodologie riconosciute, ma le 
cose iniziano ad evolvere anche 
in questo senso. 

In Europa la materia è regolata 
dalla direttiva 2002/91/CE, in 
via di sostituzione con la nuova 
2010/31/UE, che pone obietti- 
vi ancora più ambiziosi, ma che 
come la precedente non prescrive 
una metodologia di calcolo parti- 
colare per la stima dei fabbisogni 
energetici, indicando solo alcuni 
criteri generali e lasciando il re- 
sto al livello legislativo nazionale 
o regionale. In Italia una timida 
apertura è avvenuta con il D.Lgs. 
311/2006 ed il D.PR. 59/2009, 
che prescrivono l’utilizzo di si- 
mulazioni dinamiche per edifici 
di nuova costruzione, dedicati 
al terziario e con volumetria su- 
periore ai 10.000 me “Salvo che si 
possa dimostrare la scarsa rilevanza di 
tali fenomeni [dinamici] nel caso spe- 
cifico”. Ulteriori segnali arrivano 
da altri paesi, come la Germania, 


dove la norma DIN 18599 per la 
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stima dei fabbisogni energetici 
dell’edificio prevede l’uso calcoli 
dinamici. 

Fuori dal vecchio continente il 
caso più significativo è probabil- 
mente quello della California, da 
molti anni ormai all’avanguardia 
nel campo dell’efficienza ener- 
getica, sia nella ricerca che nelle 
normative. La legge statale che 
regola la materia, il Title 24, ha 
fruttato secondo la Energy Com- 
mision un risparmio energetico 
pari a 56 mld di dollari a parti- 
re dal 1978 e, grazie ai regolari 
aggiornamenti negli standard, si 
stima di evitare costi per altri 23 
mld entro il 2013. All’efficacia 
crescente della norma non cor- 
risponde però un’eccessiva rigi- 
dezza. Attualmente infatti, ad un 
approccio prescrittivo classico, 
che riguarda i requisiti minimi 
dei singoli componenti edilizi, ne 
è stato affiancato uno prestazio- 
nale, che si avvale proprio delle 
simulazioni dinamiche. In so- 
stanza, se si dimostra di riuscire 
ad ottenere prestazioni conformi 
alle richieste con soluzioni e com- 
ponenti diversi da quelli standard, 
si può comunque essere in regola 
con la legge. Simulazioni non ob- 
bligatorie quindi, ma nemmeno 
inefficaci ai fini della legge. Chi 
decide di percorrere questa stra- 
da accetta un aggravio nel lavoro 
di verifica, ma può guadagnare in 
libertà progettuale e sperimenta- 
le e nei costi di realizzazione. Si 
tratta dunque di un dispositivo 
rigido nelle risultati ma flessibile 
nel metodo, che riesce a garanti- 
re uno standard elevato con stru- 
menti semplici per l’edilizia più 
ordinaria, ma che al contempo 
non inibisce l’innovazione che 
può scaturire proprio da risposte 
alternative alle richieste stringen- 
ti della normativa. È un modello 
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intelligente, che evita di unifor- 
mare tutti verso il basso. 


La progettazione, in tutte le sue 
fasi, rimane comunque il proble- 
ma centrale ed è quella che più 
potrebbe beneficiare dell'apporto 
delle simulazioni dinamiche come 
strumento di decision making. Un 
semplice esempio: normalmente 
una vetrata più performante dal 
punto di vista dell’isolamento 
termico riduce anche gli apporti 
solari gratuiti, una simulazione 
può stabilire fino a che punto 
sarà conveniente investire in que- 
sta direzione e quando ciò diver- 
rà invece controproducente per il 
bilancio energetico dell’edificio. 
Il tutto tenendo conto dell’intero 
anno, compreso il periodo estivo, 
del clima e dell’irraggiamento 
specifico del sito, dell’esposizione 
dei singoli infissi. 

Tuttavia la questione non è così 
semplice e le reali modalità di inte- 
razione nel processo progettuale, 
affinché l’apporto risulti davvero 
proficuo, sono oggetto di dibat- 
tito fra gli specialisti. Un primo 
tema riguarda 1 soggetti deputati 
ad eseguire le analisi. Potrebbero 
essere gli stessi progettisti, con il 
vantaggio di avere integrazione 
ed immediatezza massime rispet- 
to all’evoluzione del progetto, ma 
perdendo in precisione, o una fi- 
gura esterna. In questa seconda 
ipotesi, il succedersi di verifiche 
ed evoluzioni progettuali è più 
rigido, ma in compenso si può 
contare su una competenza ed 
un’attendibilità maggiori, indi- 
spensabili nella gestione dei pro- 
blemi più complessi. In molti casi, 
come sì è visto, anche la semplice 
lettura dei risultati, può richiede- 
re una consapevolezza che solo 
uno specialista può garantire. Per 
di più, le nuove tecnologie legate 
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ad internet rendono possibile in- 
teragire in tempo reale con pro- 
fessionalità operanti ovunque nel 
mondo e di avere così a disposi- 
zione un sistema di competenze 
altamente specializzato e diversi- 
ficato. Grazie alle stesse tecnolo- 
gie è possibile anche l’esecuzione 
di simulazioni remote, intese non 
necessariamente come analisi 
svolte a distanza da qualcun altro, 
ma anche come operazioni ese- 
guite dal progettista con l’ausilio 
di risorse (applicazioni, capacità 
di calcolo, consulenze) dislocate 
fisicamente in un luogo diverso 
da quello in cui si opera. Anche in 
questo caso sì tratta di una visio- 
ne che privilegia lo sviluppo di un 
sistema organizzato ed efficiente 
piuttosto che l’accentramento 
(che non può essere illimitato) 
di competenze e strumenti in un 
unica figura o in un team comun- 
que ristretto. Esempi interessanti 
in questo senso iniziano ad essere 
disponibili in rete. I programmi 
vengono eseguiti direttamente on 
line e l'utente non ha bisogno che 
di un collegamento internet. Di 
solito non è necessario acquistare 
licenze, non servono computer po- 
tenti e sono sufficienti conoscenze 
di base della materia. Tali stru- 
menti, pensati per essere utilizzati 
nelle fasi di progetto preliminare, 
non sono naturalmente in grado 
di restituire i risultati dei software 
più complessi, ma richiedono allo 
stesso tempo sforzi notevolmente 
ridotti, ponendosi come un vali- 
do esempio di ottimizzazione del- 
le risorse e dei tempi in relazione 
agli scopi da raggiungere. La con- 
siderazione non è banale, anche 
perché proprio le difficoltà legate 
ad un uso proficuo delle simula- 
zioni nelle prime fasi del progetto 
sono state finora fra i fattori limi- 
tanti al loro utilizzo. Molti pro- 
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grammi infatti, pensati al di fuori 
delle logiche proprie del progetto 
di architettura, sono strutturati in 
modo da risultare utili solo in una 
fase avanzata (quando le decisioni 
più importanti sono ormai conso- 
lidate), perché solo a questo pun- 
to sono disponibili le informazio- 
ni necessarie alla costruzione del 
modello. 

Le figure che si affermeranno 
come utilizzatori finali del pro- 
gramma naturalmente influenze- 
ranno anche il modo in cui que- 
sto verrà concepito. Al momento 
la tendenza in crescita sembra 
quella di semplificare, per rende- 
re i sistemi accessibili ad una base 
più ampia di professionisti, sia 
lavorando sulle interfacce grafi- 
che, sia integrando parti semplifi- 
cate dei motori di simulazione in 
programmi di modellazione 
generica. 

Il tipo di strumento e di utilizza- 
tore comunque non esauriscono 
la questione e negli ultimi anni 
numerosi interventi si sono con- 
centrati riguardo al momento ed 
al modo più proficuo in cui far 
intervenire le simulazioni nel pro- 
getto. L’idea vincente in generale, 
ora che l’ampiezza dell’offerta lo 
consente, sembra essere quella 
della diversificazione. Un’ampia 
scelta di strumenti diversi consen- 
te infatti una collaborazione pro- 
ficua durante l’intero iter proget- 
tuale. Le verifiche possibili e utili 
variano nel corso di tale iter e lo 
stesso devono fare le modalità con 
cui vengono eseguite. Allo stadio 
del conceptual design, per esempio, 
sì possono studiare con successo 
le interazioni dell’edificio (nei suoi 
assetti generali) con le condizioni 
microclimatiche, mentre le simu- 
lazioni termiche interne, anche 
approssimative, iniziano ad avere 
senso solo in una fase più avanza- 
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ta. Con un progetto ormai defi- 
nito negli aspetti più importanti, 
simulazioni più precise e com- 
plesse potranno infine ottimizza- 
re il sistema edificio-impianti an- 
che nei dettagli. Ad ogni modo, la 
maniera reale in cui vengono ge- 
stiti 1 progetti, soprattutto in una 
situazione come quella italiana, 
caratterizzata da una miriade di 
piccole realtà e pochissimi grandi 
studi, è difficilmente riconducibile 
a modelli prestabiliti e strutturati 
in modo coerente, e spesso è de- 
terminata da ragioni contingenti 
e imprevedibili. Inoltre non sem- 
pre è necessario, o possibile, sfrut- 
tare tutte le possibilità di cui si di- 
spone in teoria. Anche per questo 
un’ampia flessibilità è auspicabile 
e può contribuire a migliorare il 
funzionamento complessivo di un 
sistema con tali caratteristiche. 


La applicazioni possibili sono 
dunque molte e varie, ma perché 
tutte le potenzialità delle simula- 
zioni dinamiche siano sfruttate al 
meglio, occorre che si realizzino 
una serie di condizioni prelimi- 
nari, prime tra tutte quelle che 
riguardano la produttività degli 
strumenti e la qualità dei risul- 
tati. I rapidi sviluppi nell’offerta 
di strumenti commerciali, di più 
semplice e rapido utilizzo rispetto 
ai software nati per la ricerca, pro- 
mettono di affrontare con succes- 
so la sfida della produttività e di 
favorire una più ampia diffusione 
di queste metodologie, con tutti i 
vantaggi ed i problemi già discus- 
si. È naturalmente un fatto posi- 
tivo, ma per un altro verso rende 
ancora più stringente la seconda 
condizione di base: la quality as- 
surance, la garanzia di qualità che 
passa attraverso la formazione di 
professionalità competenti - indi- 
spensabili, come si è visto, nella 
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manipolazione di modelli tanto 
complessi e delicati - ma anche at- 
traverso una rigorosa validazione 
dei software. Nonostante alcuni 
nodi ancora da sciogliere, l’evo- 
luzione in corso sembra dunque 
indirizzata verso uno sviluppo 
rapido e sempre più integrato nel 


mondo della progettazione ar- 
chitettonica. Perché tale processo 
abbia successo, sarà necessario 
che tutti gli attori coinvolti si pre- 
parino a confrontarsi con quelli 
che sembrano ormai destinati a 
divenire strumenti indispensabili 


per una progettazione adeguata 


ai tempi, tecnologicamente avan- 
zata, consapevole e sostenibile. E 


* Architetto, svolge attività di ricerca 
presso il dipartimento DATA dell’uni- 
versità la Sapienza di Roma e attività 

formativa in diversi master post-laurea 
e corsi professionali 





FABBISOGNI 
SPECIFICI ANNUALI 
(KWh/mq) 


Involucro 
minimo 


Involucro 
migliorato 


Sistemi 
passivi 


Tutto 
insieme 


Condotti 
interrati 


Riscaldamento __| 42,70] 30,24] 29,82) 21,77] 2115 
Variazione | | -292%| —-302%| -490%| —-50,5% 
Raffrescamento__| 8,16] 3,41] 7,11) 2,58] 0,05 
Variazione |__| -58,2%| -12,9%| -684%| —_-99,4% 
Totale | 50,86] 33,65 36,93| 24,35| 21,0 
Variazione | | -33,8%| —-274%| 521%) —-58,3% 


Involucro 
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migliorato 


N Riscaldamento 
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passivi 
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Condotti 
interrati 


® Raffrescamento 





Tutto 
insieme 


Immagine 4 - Per un edificio residenziale sono state simulate diverse alternative progettuali al fine di 


poter quantificare i risparmi energetici ottenibili attraverso una serie di interventi migliorativi rispetto alla 


configurazione base. I fabbisogni di quest’ultima, che prevede un involucro semplicemente rispondente alle 


prescrizioni normative e nessun sistema passivo, si leggono nella prima colonna. In quella successive sono 


riportate invece le prestazioni dello stesso edificio migliorato nei diversi aspetti singolarmente e, infine, con 


tutti gli interventi applicati contemporaneamente. In questo caso, date le caratteristiche degli involucri e de- 

gli impianti (progettati per ricambiare una quantità d’aria molto superiore ai minimi di legge), non è risulta- 

to conveniente investire su tutti gli interventi proposti. Infatti i condotti interrati da soli producono quasi gli 
stessi benefici con costi aggiuntivi molto contenuti 
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STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 
DELL’ISOLAMENTO TERMICO E ACUSTICO 
DI SERRAMENTI 


di 


Matteo Borghi, Alessandro Panzeri * 


Quando e come? 

La valutazione delle prestazioni 
dei serramenti, e della parte ve- 
trata nello specifico, può rendersi 
necessaria per diverse operazioni: 
la certificazione energetica degli 
edifici esistenti, la diagnosi ener- 
getica ed acustica, le valutazioni 
peritali per requisiti di benessere 
acustico e di dispersioni energeti- 


che e, infine, per eventuali proce- 
dure asseverative ai fini del rispet- 
to degli incentivi fiscali. 

Per la parte di isolamento termi- 
co il parametro che governa le 
dispersioni per trasmissione è la 
trasmittanza della parte vetrata 
U, [W/m?K], mentre per l’isola- 
mento ai rumori , ai fini dell’iso- 


lamento acustico di facciata, 


il parametro caratteristico 
del solo serramento è l'indice 
del potere fonoisolante R,. 
Entrambi i descrittori determi- 
nano le prestazioni del serra- 
mento nel suo complesso. Da qui 
l'esigenza di avere strumenti di 
misura efficaci nella ricostruzio- 
ne delle stratigrafie presenti in 


opera. 





Valutazione della trasmittanza Uw in 
accordo con UNI TS 11300-1 





} 


I dati di progetto 
sono attendibili? 


Calcolo in accordo con 
UNI EN ISO 10077-1 





Uso dei prospetti C1, C2 e 
C3 con UNI TS 11300-1 





Valutazione dell'indice del potere fonoisolante 
Rw in accordo con UNI/ TR 11175 





i 


I dati disponibili 
sono attendibili? 


Range di valori e difficoltà 
relativa alla presenza di PVB 


Valutazione in accordo con 
prospetti UNI/TR11175 
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Immagine 1 - 
Diagramma per la 
valutazione delle 
prestazioni termiche 
ed acustiche delle parti 
vetrate. 
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Norme di riferimento 
Per le valutazioni e i calcoli che pan | Misura |}| Calcolo | Calcolo 


si possono effettuare, entrambi Calcolo | 
gli aspetti, l’isolamento termico e 


acustico, hanno un pacchetto nor- 


UMI TS 133004 


mativo aggiornato e recente che 
consente una valutazione affida- 
bile. La norma UNI TS 11300-1 
del 2008 per il bilancio energetico 
degli edifici descrive le possibilità 
offerte al professionista ai fini del- 





la valutazione della trasmittanza 
termica U,, dei serramenti e della . CRE Ln , . 
i Immagine 2 - Variabilità dei valori di trasmittanza termica Ug 
parte vetrata U, sulla base dell’at- 
tendibilità dei dati disponibili. 
L’attendibilità dei dati permet- 
te di seguire due possibilità nel 


calcolata o valutata 


Misura >| Calcolo 
UNI EN SO 10077.1 


dibili, in accordo con la norma 1.70 


calcolo: 
1) se i dati disponili sono atten- 


UNI EN ISO 10077-1 è possibile edi, 
calcolare la trasmittanza termica 
U, in funzione della stratigrafia e 
delle caratteristiche termiche del- 
la struttura vetrata; 

2) se i dati disponili non sono at- 
tendibili la trasmittanza termica 
U, si valuta in accordo con i pro- 
spetti Cl, C2 e C3 della norma 
UNI TS 11300-1. 

In merito all’isolamento acustico 
dai rumori esterni va evidenziato 
che generalmente tale argomento 
viene affrontato eseguendo misu- 
razioni fonometriche sull’intera 
facciata utilizzando le prescrizioni 
della UNI EN ISO 140-5. Qua- 
lora ciò non sia possibile, in certi 
casì, può essere utile eseguire una 
prima stima qualitativa dell’isola- 
mento della partizione sulla base 
delle caratteristiche dei singoli 
elementi che la compongono (fi- 
nestre e parte opaca). 

Le prestazioni acustiche dei serra- 
menti possono essere determinate 
analiticamente utilizzando la pro- 
cedura descritta nell’appendice 
B.4.6 del rapporto tecnico UNI 
TR 11175. 
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Immagine 3 - Variabilità dei valori di trasmittanza termica Ug 





calcolata o valutata 





Se si conoscono le caratteristiche 
della parte vetrata e del telaio è 
possibile, utilizzando le tabelle in- 
dicate nell’appendice, determina- 
re l’indice di potere fonoisolante 
R, del serramento. Se si conosce 
la stratigrafia del vetro è anche 
possibile ipotizzare la prestazio- 
ne del serramento sulla base di 
risultati di prove di laboratorio 
di elementi simili. L’affidabilità 
dei risultati è discussa nella par- 
te finale del presente articolo con 
alcuni esempi di misura effettuati 
che evidenziano il grado di raffi- 
natezza che può essere raggiunto 
e le conseguenze nelle valutazioni 
energetiche e acustiche. 


SI 


La parte vetrata în accordo 
con UNI EN ISO 10077-1 

La norma del marzo 2007 dal 
titolo “Prestazione termica di fi- 
nestre, porte e chiusure oscuranti 
- calcolo della trasmittanza termi- 
ca” specifica 1 metodi di calcolo 
per diversi tipi di vetrate: vetri o 
plastiche, vetrate singole o multi- 
ple, con o senza rivestimenti basso 
emissivi, con intercapedini d’aria 
o altri gas. 

Il metodo di calcolo è analogo a 
quello delle strutture opache, ov- 
vero si traduce in una somma di 
resistenze termiche R_[m?K/W] 
proprie di ogni strato e intercape- 
dine al quale aggiungere i coeffi- 
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cienti liminari esterni ed interni 
(valori uguali alle strutture opa- 
che nell’ipotesi di superfici alto 
emissive e > 0.8). Poter quindi 
stabilire con precisione lo spes- 
sore delle lastre, la presenza di 
intercapedini e loro spessore e di 
rivestimenti basso emissivi, riduce 
la variabilità dei risultati ottenibili 
con una semplice indagine visiva 
o dimensionale. 

L'immagine [2] evidenzia come 
conoscendo stratigrafia e presen- 
za di rivestimento basso emissivo 
per una superficie vetrata così 
composta 6/12/6 il valore di cal- 
colo può variare tra 0.98 — 1.75 
[W/m?K] a seconda del tipo di 
fluido attribuito all’intercapedine 
e del valore di emissività della su- 
perficie interna. 


La parte vetrata e i prospetti 
della UNI TS 11300 -1 

Nel caso in cui non siano diponi- 
bili dati attendibili sulla struttura 
vetrata e che quindi si possa sem- 
plicemente misurare lo spessore 
complessivo e si ipotizzi lo spes- 
sore dell’intercapedine, le valuta- 
zioni sulla U, [W/m?K] possono 
essere condotte sulla base del pro- 
spetto C1 dell’appendice C della 
UNI TS 11300-1; il prospetto as- 
socia un valore di U, in funzione 
della tipologia di vetrata (doppia 
o tripla), dell’emissività e della su- 
perficie trattata o meno con rive- 
stimento basso emissivo (da 0.89 
a 0.05) e dal tipo di gas contenuto 
nell’intercapedine (aria, argon, 
Krypton, ecc...). Sulla base del 
prospetto il valore per la vetrata 
in oggetto di spessore comples- 
sivo 24 mm varia da 1.2 a 2.7 


[W/m2K]. 


E° evidente che disponendo di 
dati di spessore e di presenza di 
rivestimento basso emissivo sì 
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riduce la variabilità del risulta- 
to atteso; per quanto riguarda il 
valore da attribuire all’emissività 
la differenza consistente del va- 
lore complessivo della resistenza 
termica dell’intercapedine deriva 
dalla scelta compiuta sull’attribu- 
ire la presenza del rivestimento 
basso emissivo più che nello sta- 
bilirne il valore. 

Nell'esempio di calcolo infatti a 
parità di fluido inserito nell’in- 
tercapedine (per esempio aria) la 
resistenza termica varia a secon- 
da dell’emissività tra i seguenti 


valori: 





Resistenza termica e valori di 





rivestimento basso emissivi 





La differenza di affidabilità del 
risultato si esaspera in mancanza 
di rivestimento basso emissivo re- 
gistrato per mezzo della misura in 
opera; nel secondo esempio, im- 
magine [3] infatti a fronte di un 
calcolo che comporta un valore di 
U, = 2.70 [W/m?K], l’impiego 
dei prospetti delle UNI TS com- 
porta una variabilità compresa 


tra 1.70 e 3.10 [W/m?K]. 


L’appendice B.4.6 del rap- 
porto tecnico UNI TR 11175 
Secondo l’appendice B.4.6 di 
UNI TR 11175 il potere fonoiso- 
lante (R,) di un serramento deve 
definito 
sulla base di risultati di prove di 


essere preferibilmente 


laboratorio eseguite secondo le 
indicazioni della norma UNI EN 
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ISO 140-3 (recentemente sostitu- 
ita dalle nuove norme serie UNI 
EN ISO 10140). 

Nel caso non si disponga di tali 
prove l’indice R,, può essere de- 
terminato analiticamente se si 
conoscono le caratteristiche del 
vetrocamera, la posizione delle 
guarnizioni, la dimensione e la 
forma del telaio e la classe di te- 
nuta all’aria del serramento. 

Con tali informazioni, utilizzando 
1 coefficienti delle tabelle riportate 
nell’appendice, è possibile stimare 
la prestazione dell’elemento. 
Conoscere la stratigrafia del ve- 
tro è quindi di fondamentale im- 
portanza. Consente di utilizzare 
i dati del rapporto tecnico o di 
stimare il valore Rw per analogia 
su serramenti simili per i quali sia 
stata eseguita una misura di labo- 
ratorio. 


La misura in campo 

Esiste la strumentazione per fare 
questo tipo di indagini e di regi- 
strare i dati rilevati. È possibile 
infatti effettuare misure in opera 
delle parti vetrate con misurato- 
ri che si basano sulle proprietà 
riflettenti dei vari strati che com- 
pongono la struttura trasparente. 





Immagine 4 - Strumento 
per la misure in opera delle 


strutture vetrate 
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E° sufficiente appoggiare il mi- 
suratore sulla superficie vetrata, 
come indicato nell'immagine [4], 
e avviare la misura della durata 
di pochi istanti. L'operazione è 
estremamente semplice e rapida 
e consente di operare su più par- 
ti vetrate presenti nell’ambiente 
indagato. 

La misura si basa sull’interpreta- 
zione del sensore dello strumento 
che riceve una risposta dipenden- 
te dalla stratigrafia vetrata ogget- 
to di radiazione. Con la tecnica 
laser il sensore dello strumento 
interpreta la risposta degli strati 
investiti dalla radiazione. In fun- 
zione delle risposta stabilisce lo 
spessore delle lastre in vetro pre- 
senti, lo spessore delle intercape- 
dini, la presenza di rivestimenti 
basso emissivi e la loro posizione 
e la presenza di fogli in PVB ne- 
cessari alla stratificazione. I dati 
misurati possono essere registrati 





Immagine 5 - Esempio di 
report di una stratigrafia 
trasparente con 4/12/4 senza 
pellicola bassoemissiva 
in opera delle strutture vetrate 


Details 
Aufbau 

22_011240_23:15 
Complet 19,3 mm 
Dettagli: 
G1 
Distanzia1 11,5 
62 
Coating: 
nessuno 


Dati misurati: 
G1 39[mm] 
Distt 11,5 [mm] 
62 3,9 [mm] 
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Immagine 6 - Il software Pan 4.0 ha una parte dedicata al calcolo 


della trasmittanza termica dei serramenti U,. Nella sezione dei serra- 


menti è anche possibile effettuare il calcolo della parte vetrata U, 





nello strumento e stampati nel re- 
port per poter essere conservati. 
L'immagine [5] mostra un esem- 
pio di report che definisce in det- 
taglio la stratigrafia della parte 
vetrata di un serramento di un 
edificio esistente: 4 mm di spesso- 
re della prima lastra, un’interca- 
pedine di 12 mm e una seconda 
lastra; non sono segnalati rivesti- 
menti basso emissivi. 

La parte vetrata viene quindi de- 
finita: 4/12/4 senza rivestimento 
basso emissivo. 

Dal punto di vista termico, e 
quindi della valutazione della 
trasmittanza della parte vetrata 
Ug, le informazioni acquisite per 
mezzo della misura con strumen- 
tazione idonea permettono di 
procedere al calcolo della trasmit- 
tanza in accordo con la norma 
UNI EN 10077-1: il valore di cal- 
colo della trasmittanza, inseren- 
do all’interno dell’intercapedine 
aria (non essendoci rivestimento 
basso emissivo è assai improbabi- 
le l’impiego di altri gas), è pari a 
U, = 2.63 [W/m?K]. Il software 
Pan, fornito da ANIT ai propri 
associati, consente di sviluppare 
in calcoli in accordo con la norma 
UNI EN 10077-1, come eviden- 


ziato in immagine |6]. 
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Senza le indicazioni della misura 
e operando, senza dati affidabili, 
sulla base dello spessore comples- 
sivo pari a circa 18 mm, i valori 
variano tra 1.1 e 2.8 [W/m?K] 
con un errore quinidi possibile di 
valutazione che potrebbe ridurre 
le dispersioni di più del doppio. 


Dal punto di vista acustico se non 
si conosce la stratigrafia del vetro 
di fatto non è possibile stimare il 
potere fonoisolante del serramen- 
to. Se si utilizza invece la strati- 
grafia 4-12-4, evidenziata dalla 
misura citata, il metodo riportato 
in appendice di UNI TR 11175 
indica che tale tipo di vetro, se in- 
stallato su una finestra con classe 
di permeabilità all’aria inferiore 0 
uguale a 2, definisce una finestra 
con R, = 33 dB. Analizzando le 
dell’infisso 
(tipo di telaio, superficie, ecc.) 


altre caratteristiche 


è poi possibile stimare  qua- 


litativamente la prestazione 
dell’elemento. 
Il software Echo, fornito da 


ANIT ai propri associati, consen- 
te di eseguire queste valutazioni 
(immagine [7]). 

Queste considerazioni sono state 
condotte per altre 7 tipologie di 
strutture trasparenti misurate in 
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= Calcolo Rw.serramenti 


1|Serramento con vetrata di almeno 3 mm +3 mme 
2|Seramento con vetrata di almeno 3 mm +3 mme 


Serramento con vetrata di almeno 4 mm + 4 mm e 
camera di almeno 12 mm nempita con aria 0 argon. 
Oppure semnamento con vetrocamera avente potere 
fonoisolante misurato sperimentale uguale o maggiore 


di 29 dB. 


Classe di permeabilità all'aria > 2. 


4| Serramento con vetrata di almeno 4 mm + 4 mm e 
5| Serramento con vetrata di almeno E mm +4 mme 
6| Sermamento con vetrata di almeno & mm + 4mme 
7|Serramento con vetrata di almeno &mm+4 mme 
8| Serramento con vetrata di almeno 8 mm +4mme 
9| Serramento con vetrata di almeno 10 mm +4 mme 

10| Serramento con vetrocamera avente potere 

11] Serramento enn vettncamera avente nntere 





rAggiustamenti 


@ Finestra 
C Porta 


Rw di riferimento: 


B7 dB 


telaio <30% della = 
superficie del serramento 


serramento con telaio 
non in vista e con 
maggiore superficie 
trasparente 


serramento con doppio 
telaio mobile e senza 
montante centrale 


serramento con 
superficie < 1.5 mf 


serramento con lastre 


di vetro > 3 mf 


I serramento a nastro 





Rw: GG dB 


Annulla | DK | 


Immagine 7 - Il software Echo ha una parte dedicata alla valutazione del potere fono isolante dei serramenti. 








opera e sono riassunte nell’im- 
magine [8]; le differenze delle 
prestazioni di isolamento termico 
tra valori misurati e calcolati sono 
evidenti soprattutto per le strati- 
grafie che più rappresentano il 
parco di serramenti dell’edilizia 
esistente: vetri singoli e stratifica- 
ti e vetri doppi con intercapedini 
d’aria. Nei casì più vicini alla re- 
alizzazione di edifici soggetti alla 
legislazione energetica derivante 
dall’attuazione della direttiva eu- 
ropea 02/91, per edifici quindi 
costruiti dal 2006 circa, le diffe- 
renza diventano meno marcate 
perché acquistano maggiormen- 
te peso le caratteristiche relati- 
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ve alla definizione del grado di 
basso emissività della superficie 
e alla presenza di un gas diverso 
dall’aria nelle intercapedini. 

Dal punto di vista acustico non 
è possibile fare considerazioni di 
questo tipo in quanto se non si 
conosce la stratigrafia del vetro 
è molto difficile stimare la pre- 
stazione del serramento e quin- 
di la differenza tra i due dati. 
Vetri singoli o lastre stratificate 
determinano prestazioni molto 


differenti. 
Conclusioni 


Cresce la tecnologia relativa alle 
indagini non invasive che pos- 
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sono compiersi sugli edifici per 
i requisiti di isolamento termico 
ed acustico. Per quanto riguar- 
da l’indagine sulla parte vetrata 
la strumentazione disponibile ci 
consente di definire con una certa 
attendibilità 1 valori di trasmittan- 
za termica e potere fonoisolante 
per quanto riguarda gli edifici esi- 
stenti. Rimane aperta la necessità 
di avere strumenti o metodi che ci 
consentano di stabilire il tipo di 
gas contenuto e le caratteristiche 
del rivestimento basso emissivo. WB 


* Matteo Borghi, Gruppo di acustica 
ANIT - Alessandro Panzeri, Ricerca e 
sviluppo ANIT 
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ANITNewS 


I? Associazione Nazionale per l’Isolamento Termico e acustico, è lieta di invitare i rappresentanti e le Aziende del settore a partecipare al 





2° CONGRESSO NAZIONALE M.A.T.I.T.A 


che st terrà il 13 e 14 ottobre 2011 


a Sevelletri di Fasano (BA) presso il Resort Borgo Egnatia ***** nella splendida cornice pughese della Valle d’Itria. 


Tale Congresso esclusivo sarà 
riservato a tecnici e professioni- 
sti del settore e sarà occasione 
di dibattito e confronto sui temi 
che riguardano la nuova EPBD, 
Direttiva Europea sull’efficienza 
energetica in edilizia, la sosteni- 
bilità in edilizia e la nuova classi- 
ficazione acustica. 

I lavori si svolgeranno su due 
giornate e vedranno l’intervento 
dei maggiori esperti nazionali e 
internazionali in materia di ricer- 


ca e sviluppo, legislazione e tecno- 
logia. L'evento sarà un momento 
anche di dibattito tra produttori 
e professionisti e di confronto con 
i massimi esperti del settore sui 
vari argomenti e requisiti. 

Ai soci ANTT 2011 è riservata la 
possibilità di partecipare a tale 
evento beneficiando di uno scon- 
to speciale sulla quota di adesio- 
ne prenotando entro la data che 
verrà comunicata entro il primo 
trimestre del 2011. Ricordiamo 


inoltre che il Congresso è rivolto 
a un numero limitato di parteci- 
panti e che le iscrizioni si chiu- 
deranno al raggiungimento del 
numero massimo. 

Inoltre, sono state stipulate spe- 
ciali condizioni per i partecipanti 
che volessero pernottare preso la 
sede del Congresso e presso al- 
tri due Hotel adiacenti a dove si 
svolgeranno 1 lavori. 

Lo staff ANIT si augura di aver- 
Vi numerosi all’evento. 








Resort Borgo Egnatia (BA), sede del Congresso ANIT 2011 


neo-Eubios 34 


56 


dicembre 2010 





ANITNeEewS 


2A CONVENTION NAZIONALE DEL GRUPPO DI ACUSTICA 
EDILIZIA AIA E EUROPEAN SYMPOSIUM DELLA EAA TC-RBA 
E DELLA COST ACTION TU0901 


Nei giorni 13 e 14 dicembre sì 
sono svolti, presso l’Auditorium 
del Polo di Scienze Sociali e Giu- 
ridiche dell’Università di Firenze, 
due interessanti incontri sul tema 
dell’acustica edilizia. Gli eventi 
sono stati organizzati dal Gruppo 
di Acustica Edilizia (GAE) dell’As- 
sociazione Italiana di Acustica 
(AIA), dal Technical Committee 
Room and Building Acoustics 
della European Acoustics Associa- 
tion (EAA) e dalla COST Action 
TU0901: Integrating and Harmo- 
nizing Sound Insulation Aspects 
in Sustainable Urban Housing 
Constructions. Il giorno 13 è stata 


realizzata la seconda Convention 
nazionale di Acustica Edilizia dal 


Il 15 dicembre 2010 presso l’au- 
ditorium si Assimpredil ANCE a 
Milano si è svolta la cerimonia di 
premiazione della categoria “Abi- 
tare sostenibile” del Premio In- 
novazione Amica dell'Ambiente 
2010, organizzato da Legambien- 
te. Già da diversi anni ANIT par- 
tecipa in qualità di membro della 
giuria all’attribuzione di questo 
premio, che considera un modo 
positivo ed efficace per premiare 
leccellenza e l'innovazione nel 
mondo dell’efficienza energetica 
in edilizia. La giornata ha offerto 
degli spunti molto interessanti, dal 
momento che, oltre al vero e pro- 
prio momento della consegna dei 
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titolo: “L'evoluzione e l’armoniz- 
zazione delle norme italiane ed 
europee sulla protezione acustica 
degli edifici”. Durante l’incontro è 
stata analizzata la recente norma 
UNI 11367 sulla classificazione 
acustica delle unità immobiliari 
e ne sono stati evidenziati pregi 
e criticità. In aggiunta successive 
relazioni hanno trattato il costo di 
adeguamento degli edifici ai nuovi 
standard acustici e problematiche 
legate alla previsione dei requisiti 
acustici passivi ed alla posa in ope- 
ra dei sistemi costruttivi. La gior- 
nata si è conclusa con una tavola 
rotonda alla quale hanno parteci- 
pato tecnici del Ministero dell’Am- 
biente, rappresentanti di enti locali 


Firenze 13-14 dicembre 2010 


e di associazioni per fare il punto 
della situazione sull’attuale situa- 
zione legislativa. 

Martedì 14 si è svolto il Simposio 
europeo del EAA TC-RBA e del- 
la Cost Action TU0901 dal tito- 
lo: “Harmonization of European 
sound insulation descriptors and 
classification standards”. 

I relatori hanno descritto lo stato 
di avanzamento dei lavori svolti 
dai gruppi ed in particolare le pro- 
poste per armonizzare i descrittori 
della qualità acustica degli edifici, 
indicazioni sulle soluzioni tecnolo- 
giche adottate in diversi paesi cu- 
ropei e comuni errori di posa. 


a cura dello staff ANIT 


ABITARE SOSTENIBILE 


premi agli 8 progetti premiati e agli 
8 progetti segnalati, ha avuto luo- 
go una presentazione del progetto 
che Legambiente sta realizzando 
con GBC Italia sugli ecoquartieri, 
con l’intento di diffondere anche 
in Italia queste esperienze che in 
alcuni Paesi del Nord Europa sono 
già una realtà. Si tratta di quartieri 
costruiti con particolare attenzio- 
ne alle tematiche ambientali, non 
solo sotto l’aspetto prettamente 
edilizio, ma anche dei trasporti, 
del verde, della gestione degli spa- 
zi collettivi. 

Per quanto riguarda le premiazio- 
ni, molto importanti per la nostra 
Associazione sono i successi di due 


DI 


nostre aziende associate. Kerakoll 
è stata premiata per il progetto 
GREENLAB, il nuovo laboratorio 
di prova realizzato a Sassuolo, in 
una struttura ad elevatissime pre- 
stazioni energetiche. SAME ha 
avuto una segnalazione per la tec- 
nologia dell’isolamento a cappotto 
realizzata con l’utilizzo di mate- 
riali riflettenti. Vediamo come un 
segnale molto positivo l'aumento 
anno per anno delle aziende che 
presentano progetti al bando rela- 
tivo al premio: speriamo che que- 
sto contribuisca ad innescare un 
circolo virtuoso che porti alla de- 
finizione di tecnologie sempre più 
verdi ed efficienti (Rossella Esposti). 
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NORME TECNICHE SCONTATE: 
LA CONVENZIONE ANIT “TERMICA E ACUSTICA IN EDILIZIA” 


Grande successo per l’iniziativa di 
collaborazione tra UNI (Ente Na- 
zionale Italiano di Unificazione) e 
ANIT che ha dato l’opportunità 
di acquistare con un forte sconto 
due CD-Rom contenenti l'elenco 
aggiornato delle norme tecniche 
in vigore per l’analisi energetica e 
acustica in edilizia. 

L’iniziativa, dedicata ai soci 
ANIT 2010 e 2011, risponde alla 
crescente necessità da parte del 
mondo professionale (progettisti 
e produttori) di conoscere e utiliz- 
zare correttamente le procedure 
di calcolo contenute nelle norme 
e di poterle acquistare con uno 
sconto di oltre 1°80%. 

I due CD-Rom raggruppano su 
un unico supporto l’elenco delle 
norme e dei testi di legge selezio- 
nati dai tecnici ANIT necessari 
all’analisi energetica del sistema 
edificio- impianto (CD Termica 
in Edilizia) e l'elenco delle norme 
e dei testi di legge necessari per 
analizzare compiutamente i re- 
quisiti acustici passivi degli edifici 
e determinare la classe acustica 
delle unità immobiliari (CD Acu- 
stica in Edilizia). 


I DETTAGLI 
DELL’OFFERTA: 

CD-Rom Termica in Edilizia 
- 46 norme 

(valore di listino 2870.00 € + IVA) 
Offerta ANIT: 290 € +IVA + spe- 
se di spedizione 


CD-Rom Acustica in Edilizia 
- 22 norme 

(valore di listino 1220.40 € + 
IVA) 
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Offerta ANIT: 210 € +IVA + spe- 
se di spedizione 


Doppio CD-Rom Termica + 
Acustica ANIT - 68 norme 
(valore di listino 4090.40 € + 
IVA) 

Offerta ANIT: 440 € +IVA (an- 
ziché 500 €+IVA) + spese di spe- 


dizione. 


COME PRENOTARE ICD: 

I soci ANIT interessati all’ini- 
ziativa possono inviare via fax il 
modulo di adesione (scaricabile 
dall'Area Soci del sito www.anit. 
it) contestualmente alla copia di 
pagamento secondo le modalità 
previste. 


IL CONTENUTO DEI DUE 
CD-ROM: 

Acustica in Edilizia 

- Norme per il calcolo previsiona- 
le dei requisiti acustici passivi: 


UNI/TR 11175:2005; UNI EN 
12354-1:2002; UNI EN 12354- 
2:2002; UNI EN 12354-3:2002; 
UNI EN 12354-4:2003; UNI EN 
12354-5:2009; UNI EN 12354- 
6:2006 

- Norma che fornisce indicazioni 
per la posa degli elementi costrut- 
tivi (serramenti): UNI 11296:2009 
- Norme per il collaudo fono- 
metrico al fine lavori (misure in 
opera): 

UNI EN ISO 140-4:2000; UNI EN 
ISO 140-5:2000; UNI EN ISO 140- 
7:2000; UNI ENISO 140-14:2004; 
UNI 8199:1998; UNI EN ISO 
3382-1:2009; UNI EN ISO 3382- 
2:2008; UNI EN ISO 10052:2010; 
UNI EN ISO 16032:2005; UNI 
EN ISO 18233:2006; ISO 15186- 
2:2010 

- Norme per il calcolo degli indici 
di valutazione: 

UNI EN ISO 717-1:2007; UNI EN 
ISO 717-2:2007. 
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- Norma per la classificazione 
acustica delle unità immobiliari: 
UNI 11367:2010 

- Leggi e documenti di sintesi: 

I principali testi di leggi legati all’acu- 
stica in edilizia, la Guida ANIT (vers. 
Nov. 2010) e la guida per la Correla- 
zione dei requisiti (vers. Nov. 2010) 


Termica in edilizia 
- Dati climatici 
UNI 10549:1994 

- Prestazioni e componenti 
dell’involucro edilizio 

UNI 10351:1994; 

UNI 10355:1994; UNI EN 18363- 
1:2008; UNI EN 13363-2:2006; 
UNI EN 13947:2007; UNI EN 
410:2000; UNI EN ISO 10077- 
1:2007; UNI EN ISO 10211:2008; 


UNI EN ISO 10456:2008; UNI 
EN ISO 13786:2008; UNI EN 
ISO. 13788:2003; UNI EN 
ISO 14683:2008; UNI EN ISO 
6946:2008 

- Calcolo del fabbisogno energe- 
tico 

UNI EN 15242:2008; UNI 
EN 15265:2008; UNI EN ISO 
13370:2008;. UNI EN ISO 
13790:2008; UNI/IS  11300- 
1:2008; UNI/TS 11300-2:2008; 
UNI/TS 11300-3:2010 

- Analisi degli impianti 

UNI 10339:1995; UNI EN 1264- 
3:2009; UNI EN 12831:2006; 
UNI EN 13836:2006; UNI EN 
14037-1:2005; UNI EN 14037- 
2:2005; UNI EN 14037-3:2005; 
UNI EN 15193:2008; UNI EN 
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15316-1:2008; UNI EN 15316-2- 
1:2008; UNI EN 15316-2-3:2008; 
UNI EN 15316-3-1:2008; UNI 
EN 15316-3-2:2008; UNI EN 
15316-3-3:2008; UNI EN 15316- 
4-1:2008: UNI EN 15310-4- 
2:2008; UNI EN 15316-4-3:2008; 
UNI EN 15316-4-4:2008; UNI 
EN 15316-4-5:2008; UNI EN 
15316-4-6:2008; UNI EN 15316- 
4-7:2009; UNI EN 303-1:2005; 
UNI EN 442-2:2004, UNI EN 
483:2008 

- Leggi e documenti di sintesi: 

I principali testi di leggi legati all’effi- 
cienza energetica in edilizia, la Guida 
ANIT (vers. Nov.2010) le guide tecni- 
che regionali per Lombardia e Piemonte 
e la guida per la Correlazione dei requi- 
siti (vers. Nov.2010) 





ANIT è presente più che mai a 
Bolzano anche per questa sesta 
edizione di Klimahouse 2011 con 
un fitto programma di eventi per 
1 professionisti, tutti volti all’ag- 
giornamento e alla divulgazione 
delle più attuali normative del 
settore dell’isolamento termico e 
acustico. 


I CONVEGNI 

Ben due i convegni gratuiti in pro- 
gramma che tratteranno le più 
attuali tematiche del settore. Gio- 
vedì 27 gennaio 2011, dalle ore 
10 alle 12,30, presso la Sala Walch 
dell’Hotel Four Points Sheraton di 
Bolzano, il convegno: “LA COR- 
RELAZIONE DEI REQUISITI: Le 
novità legislatwe di termica e acustica in 
edilizia e il parere dei soggetti comvol- 
tl”. Coordina l’Ing. Matteo Bor- 
ghi, responsabile tecnico acustco 
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ANIT affiancato da esperti del 
settore. Presso la stessa sala conve- 
gni, venerdì 28 gennaio 2011, 
dalle ore 14 alle 17, “La Nuova 
Direttva Europea per l'efficienza ener- 
getica degli edifia” con l’Ing. Valeria 
Erba, Presidente ANTT ed esperti 
del settore. Entrambi gli appun- 
tamenti sono ad ingresso gratuito 
previa registrazione on-line sul 
sito www.anit.it. 


I MINICORSI 

In collaborazione con i Soci 
Aziende ANIT presenti, pres- 
so lo stand istituzionale ANITT 
(A05/32), sono in programma per 
tutte e quattro le giornate di Fiera, 
mini-corsi gratuiti per 1 profes- 
sionisti sulle tematiche di mag- 
giore interesse legate all’efficienza 
energetica in edilizia e al comfort 
acustico. La classificazione acustica, il 
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ANIT HA FATTO SEI! 


DPR 59, la Certificazione energetica, 
il Fabbisogno estivo in edilizia, sono 
alcuni dei temi che verranno af- 
frontati a rotazione con i tecnici 
dello staff ANIT presenti in Fiera. 
Ai partecipanti verrà consegnato 
il documento riassuntivo dei re- 
quisiti ‘La Guida ANIT” e una 
copia della rivista cartacea neo- 
Eubios. 


L’AREA ANIT 

In uno dei due padiglioni della 
Fiera, ANTT cura anche per que- 
sta edizione di Klimahouse, una 
vasta area collettiva di oltre 800 
mq dedicata ai suoi associati. Par- 
ticolare focus è dato alle Azien- 
de specializzate nell’isolamento 
termico, ma non mancano esposi- 
tori specializzati nel comfort acu- 


stico e nel benessere indoor degli 
edifici. 
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IL CONVEGNO ISTITUZIONALE ANIT 

“ACUSTICA IN EDILIZIA. PARLIAMONE!” 
Le novità legislative e il parere dei soggetti coinvolti 
Venerdì 29 ottobre 2010, presso la fiera SALE 2010 


Quest'anno l'Associazione ha de- 
ciso di affrontare il tema dell’acu- 
stica edilizia in vista della riscrit- 
tura della legislazione inerente 
i requisiti acustici passivi degli 
edifici. Per gli oltre 200 parteci- 
panti l’incontro è iniziato con la 
relazione dell’ing. Matteo Borghi, 
responsabile del settore acustica 
ANTT, sull’attuale quadro legisla- 
tivo e normativo. L'ing. Giuseppe 
Elia, Presidente della commis- 
sione acustica e vibrazioni UNI, 
ha poi descritto la procedura di 
classificazione acustica delle unità 
immobiliari della nuova norma 
UNI 11367, e le motivazioni di 
alcune precise scelte effettuate dal 
gruppo di lavoro UNI. Infine l’ing, 
Lorenzo Lombardi, del Ministero 


dell'Ambiente, ha esposto l’ultima 
bozza di decreto sui requisiti acu- 
stici passivi proposto a luglio evi- 
denziando che i lavori sarebbero 
ricominciare a novembre. È segui- 
ta un’interessante tavola rotonda 
per ascoltare “il parere dei soggetti 
coinvolti” alla quale hanno par- 
tecipato progettisti, produttori di 
materiali, costruttori e consumato- 
ri finali. L’Ing. Valeria Erba, Pre- 
sidente ANTI, ha proposto il pun- 
to di vista delle aziende associate 
evidenziando la necessità di creare 
una nuova cultura della corretta 
posa in opera di materiali e siste- 
mi costruttivi e a questo fine ha 
espresso la volontà di iniziare una 
forte collaborazione con le scuole 
edili dislocate sul territorio nazio- 








Piazza ANIT dell’ Involucro energeticamente efficiente 
all’edizione SAIE 2010. 
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nale. L'opinione dei costruttori è 
stata affidata all’Arch. Francesco 
Ricchiuto, della direzione tecni- 
ca di FILCA Cooperative, che ha 
evidenziato come in alcuni casì è 
ancora difficile garantire il rispetto 
delle prescrizioni del DPCM 5-12- 
1997 data la difficoltà di control 
lare tutte le operazioni in cantiere. 
Inoltre per quanto riguarda la pro- 
cedura di classificazione acustica, 
l’elevato numero di misure fono- 
metriche richiesto imporrebbe una 
organizzazione delle operazioni di 
cantiere di difficile attuazione. Per 
i progettisti, l’ing. Giovanni Sem- 
all’Università di 
Bologna e presidente dell’Associa- 


prini, docente 


zione Ingegneri e Architetti della 
Provincia di Bologna, ha indicato 
l'urgenza di formare professionisti 
caratterizzati da adeguata prepa- 
razione nel campo dell’acustica 
edilizia, in grado di seguire con 
attenzione tutte la fasi del processo 
costruttivo e che dovranno essere 
integrati stabilmente in ogni pro- 
cesso di progettazione edile. Infine 
il Dott. Pieraldo Isolani, responsa- 
bile del settore Energia e Ambien- 
te di Adiconsum, ha evidenziato 
la necessità di informare compiu- 
tamente i consumatori sulle carat- 
teristiche acustiche della casa che 
andranno a comprare, mediante 
opuscoli semplici e chiari. Inoltre 
ha esposto l'interesse di parteci- 
pare ai prossimi gruppi di lavoro 
UNI e ministeriali. 


a cura dello staff ANIT 
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PROMUOVI IL TUO ENTE! 


Anche per l’anno 2011, ANIT 
promuove l’Associazione di Enti 
pubblici, Enti di formazione e 
Ordini professionali che hanno 
promosso il settore del risparmio 
energetico e dell’isolamento ter- 
mico e acustico. Se conosci un di- 
partimento universitario, un Co- 
mune o un Ordine professionale 
che si è distinto in qualche modo 
per aver promosso il ns settore, 
segnala che è possibile aderire 
in forma gratuita all’ Associazio- 
ne usufruendo dei servizi e degli 
strumenti a disposizione esclusiva 
dei suoi associati. Tra cui: 

* Guide ANTT di sintesi della legi- 
slazione nazionale e regionale in 
formato digitale. 

* Strumento di calcolo “Data Cli- 


ma” (contenente i dati climatici 
dei comuni italiani per il calcolo 
di temperature, irraggiamento e 
irradianza). 

e Strumento di calcolo “Eplus” 
(per il calcolo dell’Epi limite e tra- 
smittanze limite). 

* Software di calcolo “EDU-PAN 
1.0” (peril calcolo delle prestazio- 
ni energetiche delle partizioni). 

* Software di calcolo “EDU- 
ECHO 1.0°per il 
dei requisiti acustici passivi degli 
edifici). 

I software EDU-PAN e EDU- 
ECHO potranno ottenere una 


calcolo 


personalizzazione con il logo 
dell’Ente Onorario associato. 
L’Ente Onorario inoltre riceve: 

e Un abbonamento alla rivista 
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cartacea neo-Eubios (in totale 
4 numeri pubblicati nell’anno di 
adesione all’Associazione). 

e Una copia dei volumi tecnici 
pubblicati nella collana “L’îso- 
lamento termico e acustico 
ANIT”. 

Tutta la documentazione e i sof- 
tware inviati al Socio Onorario 
potranno essere utilizzati gratu- 
itamente per soli scopi didattici. 
È quindi possibile, ad esempio, 
per un dipartimento universitario 
utilizzare 1 software EDU-PAN e 
EDU-ECHO per le esercitazio- 
ni con gli studenti. Sono inoltre 
possibili - su richiesta - altre for- 
me di convenzioni, sconti e col- 
laborazioni tra ANTT e il Socio 
Onorario. 


Soci Onorari ANIT 2010: 

Acer di Parma - Provincia di Lecco - Comune di Monfalcone - Collegio dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati della 
Provincia di Como - Universita’ di Brescia - Politecnico di Torino - Comune di Sesto San Giovanni - Provincia di Milano - Comune 
di Padova - Usl 6 di Livorno - Comune di Carnago - Comune di Malo - Comune di Molvena - Comune di Dalmine - Comune di 
Montebelluna - Comune di Bologna - Universita’ di Roma - Collegio Periti Industriali di Parma - Comune di Trieste - Universita’ 
di Venezia - Comune di Reggio Emilia - Universita’ di Firenze - Ordine degli Architetti di Venezia - Universita’ di Salerno - Comune 
di Grassobbio - Istituto Fisica Tecnica - Ordine Ingegneri di Trento - Collegio Geometri di Pisa - Universita’ del Molise - Ordine 
Ingegneri di Viterbo - Universita di Napoli Federico II - Universita? di Perugia - Universita? di Palermo - Universita” di Pisa - Ospe- 
dale S. Gerardo di Milano - Ordine Architetti di Cuneo - Unwersità di Cagliari - Comune di Ferrara - Amministrazione Provinciale 
di Vicenza - Regione Piemonte - Ate Torino - Consorzio ennese universitario - Itis “G. Caramuel” - Dienca - Universita” di Napoli 
- Universita’ di Udine - Ater Rovigo - Acer Reggio Emilia - Universita’ di Sassari - Ater Perugia - Politecnico di Bari - Istituto 
professionale “A. Castigliano” - Comune di Modena - Comune di Sestri Levante - Politecnico di Torino - Comune di Locate di Triulzi 
- Universita’ di Catania, Facolta” di Ingegneria - Comune di Scandicci - Ordine degli Ingegneri di Foggia - Ater di Verona - Uni- 
versita’ di Padova - Universita? degli Studi di Napoli - Universita’ Biomedica di Roma - Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Treviso - Ministero dello Sviluppo Economico - Comune di Pesaro - Ordine degli Architetti di Napoli - Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Matera - Comune di Prato - Ordine degli Ingegneri della Provincia di Barletta Andria Trani - Collegio dei Geometri della 
Provincia di Siracusa - Ordine degli Architetti di Agrigento - Ordine degli Ingegneri di Firenze - Facoltà di Architettura dell’Università 
di Palermo - Regione Autonoma Valle d’Aosta - Associazione Attivita” Produttive e politiche del Lavoro - E.rna.p. Ascoli Piceno - 
Universita” di Genova - Ordine degli Ingegneri di Latina - E.na.p. Ascoli Piceno - Comune di Albisola Superiore - Comune di Campo 
Ligure - Comune di Bari - Universita” di Napoli - Comune di Nova Mulanese - Universita” del Molise - Comune di Ferrara - Acer 
Bologna - Istituto Superiore “M. Bartolo” - Casa spa - Universita’ di Catania, sede di Siracusa - Comune di Chiarano - Scuola 
Edile di Bergamo - Comune di Robbio - Comune di Novi Ligure - Dpau - Universita? di Trieste - Universita? Politecnica delle Marche 
- Collegio dei Periti Industriali e Periti Industriali Laureati della Provincia di Napoli - Universita’ degli Studi di Pavia - Comune di 
Stracusa - Comune di Carpiano - Comune di Gastelpoto - Itg Belzoni Padova - Comune di Bergamo - Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Treviso - Provincia Autonoma di Bolzano - Comune di Reggio Calabria. 
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infomostre 


Luoghi e culture. 


MUSEO DEL NOVECENTO 

Quattrocento pezzi da collezioni civiche e donazioni 
private che testimoniano il secolo novecento dai suoi 
primi anni agli ‘80. Pellizza da Volpedo, Boccioni, Mo- 
digliani, De Chirico, Martini, Sironi, Fontana, Burri, 
Kounellis per un’esposizione unica al mondo e visita- 
bile gratuitamente fino a febbraio 2011. Dopo oltre tre 
anni di lavori finalmente è pronto il terzo grande spazio 
espositivo italiano del 2010 (dopo il Macro e il MAX- 
XI di Roma), che dona nuova identità all’Arengario, 
storico edificio degli anni ‘30 progettato dagli architetti 





Portaluppi, Muzio, Magistretti e Griffini, e decorato in 
facciata con gli altorilievi di Arturo Martini. Il progetto 
nasce dall’idea di restituire un’îÎmmagine forte e al tempo stesso attraente a un edificio che ben si presta a mu- 
seo, così da trasformarlo in uno dei luoghi privilegiati del centro cittadino. Al suo interno una spirale vetrata, 
delinea il percorso espositivo che prende l’avvio dal celebre “Quarto Stato” di Pellizza da Volpedo e si dipana 
per i quattro livelli del corpo dell’edificio. Il progetto propone inoltre una particolare visuale del cortile che sì 
affaccia sul fianco di Palazzo Reale, da cui il visitatore potrà apprezzare i vari punti di vista della sua architettura 
quattrocentesca e il pittoresco percorso di attraversamento verso piazza del Duomo. 


Dal 6 dicembre 2010 
Palazzo dell’Arengario - piazza Duomo (Milano) 
www.museodelnovecento. org 


UN MILLENNIO D’ARTE VENEZIANA 

AI Museo Correr di Venezia una mostra che rilancia l’interesse del grande pubblico e il dibattito su una realtà in 
crisi: l’industria del vetro, come settore produttivo oggi in forte crisi. La mostra veneziana infatti, consente allo 
spettatore di ammirare oltre 300 pezzi realizzati in dieci secoli di arte vetraria, soffermandosi su alcune opere 
di valore inestimabile provenienti dal museo del vetro di Murano. Un percorso non rigidamente cronologico 
che mescola in una serie di interessanti manufatti di periodi diversi che raccontano come il gusto e la bravura 
dei maestri vetrai abbiano saputo declinare la bellezza nelle varie epoche. Dalla sezione che presenta capo- 
lavori dell’Età dell'Oro del vetro a Ve- 
nezia, quando la Serenissima esporta- 
va i suoi vetri soffiati in tutto il mondo 
conosciuto, all’Ottocento, per finire al 
Novecento, con l'avvento del design, dei 
vetri artistici e la collaborazione tra ma- 
estri vetrai e artisti dell’epoca. Lontano 
dall’essere esaustiva, questa mostra fa 
soprattutto riflettere sull’enorme patri- 
monio dell’arte vetraria veneziana e sul 
perchè sia essenziale salvaguardarla. 


Fino al 25 aprile 2011 
Museo Correr, Piazza S. Marco, Venezia 
www. musercivicweneziani.it 
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Luoghi e culture. 


PERESSUTTI: fotografie mediterranee n ENRICO PERESSUTTI 


fotografie mediterranee 
Lavena Malticiett 


St è inaugurato il 7 dicembre presso la sala Angioina del Castello 
Svevo di Bani, la mostra fotografica Enrico Peressutti - fotografie 
medtterranee, dedicata agli scatti che architetto friulano ha rea- 
lizzato in Puglia durante un suo soggiorno negli anni ’50. 

Dopo essere stata presentata allo Iuav di Venezia dal- 
la figlia di Peressutti, Marina, e dalla docente Serena 





Maffoletti, curatrice della mostra e del catalogo che 
l’accompagna (edizione Il Poligafo — Padova con saggi 
di Sabrina Maffioletti, Italo Zannier, Amerigo Restuc- 
ci e Angelo Maggi, pp.136, euro 30), la mostra arriva il 7 dicembre a Bari, per iniziativa di Nicola Martinelli Pro- 
rettore del Politecnico di Bari che, in collaborazione con l’Iuav, organizza un convegno nella giornata inaugurale. 
88 scatti, fotografie in b/n di dimensione quadrata, scattate con una reflex bioculare. Questi i contenuti della 
mostra che raccontano Peressutti e la Puglia dei trulli e di quell’architettura spontanea mediterranea che diventa 
riferimento antropologico. Gli scatti sono quelli che lo stesso Peressutti selezionò tra gli oltre 300 realizzati per un 
convegno dell’Industrial Designer's Institute nel periodo in cui l'architetto insegnò alla School of Architecture di Pricenton. 
Da lì, Peressutti inviò alcuni degli «scatti pugliesi» a Le Corbusier che ne parla in termini entusiastici: “[...] le vostre 
magnifiche fotografie. Sono del puì grande interesse, sono architettura, sono arte. La pagina che gira oggi permette precisamente di pren- 
dere contatto con il passato più essenziale — anche la preistoria, cioè con l’essere umano per eccellenza. Tutto ciò è molto incoraggiante. 
Di più, ciò che colpisce è che la mano dell’uomo appariva in tutto ciò, nei profili, sulle superfici d’intonaco. Scala umana, paesaggi, 
natura ed esaltazione dei materiali pu fondamentali. Sono molto fiero di queste fotografie e La ringrazio sinceramente”. Enrico 
Peressutti (1908-1976) con il gruppo BBPR (Gian Luigi Banfi, Lodovico Barbiano di Belgiojoso ed Ernesto N. 
Rogers) è stato un protagonista dell’architettura italiana del Novecento, con progetti che spaziano dall’edilizia 
all’urbanistica, passando per il design e la fotografia con passione e risultati stupefacenti. Mostra organizzata in 
collaborazione con 1 Università IUAV di Venezia e il Politecnico di Bari. 


fino al 18 dicembre 2010 
Castello Svevo 
Piazza Federico II di Svevia, Bari 


ARCHITETTURA COME SFIDA 
Ingegnere, architetto, progettista strutturale, costruttore ma anche scrittore e docente universitario. A Pier Luigi 
Nervi il MAXXI di Roma dedica un’approfondita mostra, nell’ambito di un ampio ciclo internazionale di espo- 
sizioni dedicate al grande talento italiano, che presenteranno ogni volta nuovi tagli e contenuti di approfondi- 
mento. La mostra presenta la complessa ricerca dell’ingegnere italiano attraverso le sue opere più significative in 
cui la grande tradizione artigianale italiana si unisce con efficacia ai sistemi di prefabbricazione, consentendo la 
realizzazione di opere di dimensioni monumentali. È così che le qualità del cemento armato, forza e duttilità in 
un unico materiale, diventano per lui continua fonte di ispirazione. Nella sua tappa romana, la mostra proporrà 
un vasto approfondimento sulle opere di Nervi per le Olimpiadi del 
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1960, di cui si celebra quest’anno il Cinquantenario. 


s@ 


Fino al 20 marzo 2011 
MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo 
via Guido Reni 4, Roma 
www.fondazionemaxxi. it 





Per segnalare una mostra scrivi a: eubios@anit.it 
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Pre oo WE S4 O 1 
Letture consigliate. 


Valentina Raisa - Stetar 


La qualità dell’aria in un ambiente chiuso “deve essere progettata”. 
Questa è l’idea alla base del nuovo libro edito da Editoriale Delfino 
dedicato alla ventilazione degli edifici. Nei capitoli l'argomento è 


an =0)zif. 9 == (072) 
D] ia AV4(0]\]= 


Soluzioni per l'edilizia residenziale 
è per.il piccolo terziario 


affrontato sotto diversi punti di vista: come strumento per garantire 
la qualità dell’aria, come tecnologia per migliorare il comfort degli 
ambienti abitativi e come strategia per limitare le dispersioni ener- 
getiche. Vengono descritte le tipologie di impianti e di componenti 
per la realizzazione di sistemi di ventilazione adeguati agli edifici ad 


po tm, 


uso residenziale o a piccoli edifici del terziario che hanno requisiti, dt, 

+ Lui ii o n" I 

pazio e problemi di costo e di manutenzione assai diversi da quelli P 

dei grandi edifici del terziario. Inoltre il libro arricchito da numerosi 

approfondimenti pratici nell’ottica di esemplificare gli aspetti teorici 
(normativi e legislativi) e pratici (progettazione). (Giorgio Galbusera) 





Teoria e tecnica 

della ventilazione - Soluzioni 
per l’edilizia residenziale 

e per il piccolo terziario 

di Valentina Raisa, 


ISOLAMENTO ACUSTICO DI PARETI 


ESTERNE CON SISTEMA DI 
ISOLAMENTO A “CAPPOTTO” IN EPS 
Polistirene Espanso Sinterizzato 


VOLUME 7 





Isolamento acustico di pareti 
con cappotto in EPS 

Nuovo volume della collana 
tecnica di Aipe 

di Marco Piana 

Collana editoriale AIPE, 2010 

50 pagine, gratuito 
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Stefano Schiavon, Roberto Zecchin 
Editoriale Delfino srl, ottobre 2010 
418 pagine, 48 curo. 


“Isolamento acustico di pareti esterne con sistema a cappotto in 
EPS” è l’ultimo volume pubblicato da Aipe all’interno della sua col- 
lana tecnica. Analizza il sistema di isolamento a “cappotto” di pareti 
esterne con EPS T (polistirene elasticizzato) e le sue proprietà anche 
acustiche oltre che termiche. La parte iniziale del volume è dedicata 
agli aspetti “fisici” dell'isolamento acustico (legge di massa e frequen- 
za). Si passa poi ad una approfondita descrizione del sistema isolante 
a cappotto (ETICS), normato dalla UNI EN 13499:2005 e costituito 
essenzialmente da 3 elementi: muratura, isolante e intonaco. L’EPS 
T, ottenuto da quello normale attraverso un trattamento meccani- 
co di compressione, costituisce un’ottima barriera al propagarsi del 
rumore per via della sua bassa rigidità dinamica. Nasce per isolare i 
solai ma può tranquillamente essere impiegato anche a parete come 
dimostrano alcune prove sperimentali effettuate da Aipe e da altre 
associazioni europee di settore che hanno evidenziato un notevole 
incremento del potere fonoisolante del sistema a cappotto realizzato 
con questo tipo di polisterne. (Ufficio Stampa AIPE) 
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Letture consigliate. 


recensioni 


Progettazione 
Tecniche & Materiali 


w 


LI LI - up. LI 
Diagnosi e certificazione 
energetica: BR = \ 
prove strumentali sugli edifici 


»i ba | 
È si 4 è Termografia 
Testo completamente a colori con sette capitoli che analizzano le *Biover door 
possibili misure in opera che si possono effettuare ai fini della valuta- aac mara 


zione energetica degli edifici: termografia, blower door test e misura 
della trasmittanza in opera. Il testo presenta approfondimenti di no- 
tevole qualità e di difficile reperimento: la spiegazione dei requisiti 
dei termografi e la progettazione della tenuta all’aria e il thermal 
bypass ad esempio. Apprezzabile per l'applicazione professionale il 
riferimento continuo alla situazione normativa relativa ai vari stru- 





The Eleventh Hour 
- PUndicesima ora 
di Leila Conners Petersen 


e Nadia Conners 
USA 2007, DVD, 89 min. 


Davide Lanzoni 





menti impiegati. (Alessandro Panzeri) 


Diagnosi e certificazione 
energetica: prove strumentali 
sugli edifici 

di Davide Lanzoni 

Maggioli Editore, 2010 

322 pagine, 44 euro 


Film-documentario interpretato e prodotto dalll’attore Leonardo Di Caprio, 
mai uscito nelle sale cinematografiche e disponibile oggi in DVD con interviste 
aggiuntive e materiale interattivo. Il film fornisce uno sguardo critico sullo sta- 
to del nostro pianeta indicando soluzioni pratiche per ristabilire l'ecosistema 
della Terra con il contributo dei maggiori scienziati, intellettuali ed esperti 
contemporanei. L'attenzione è però puntata sulla fine della specie umana (e 
non sulla distruzione del pianeta) che finirà per estinguersi, se non si arresterà 
il collasso ecologico. L’undicesima ora per il genere umano è adesso, l’ultimo 
attimo nel quale è ancora possibile cambiare e fermare la nostra corsa verso 
il collasso ecologico globale. Leonardo DiCaprio, è il produttore e la voce 
narrante di questo documentario sull’improrogabilità del cambiamento, che ci 
racconta da dove veniamo, dove stiamo andando e, cosa più importante, come 
possiamo cambiare. Grandi intellettuali come Mikhail Gorbachev, Stephen 
Hawking ed esperti di sviluppo sostenibile come William McDonough, insie- 
me a molti altri, rivelano l’attuale e drammatica situazione del pianeta Terra, 
proponendo stili di vita alternativi per cambiare il corso degli eventi. Riusci- 
remo ad utilizzare le tecnologie innovative a nostra disposizione per cambiare 
il nostro comportamento esalvare il pianeta? Il momento critico è adesso, ma 
gli strumenti per salvare questo straordinario pianeta per le generazioni future 
sono a portata di mano. (Susanna Mammi) 
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Formazione continua ANIT. 


ANIT, in collaborazione con la società di servizi TEP srl tecnologiaSprogetto, organizza corsi di 


aggiornamento c approfondimento per professionisti su temi specifici riguardanti il risparmio energetico 


e l’acustica in edilizia. I corsi si svolgono su una o più giornate di lavoro a secondo della tipologia presso 


la sede dell’Associazione (Milano), salvo diverse indicazioni. Programmi e date su www.anit.it. 


FORMAZIONE ANIT 


| pomeriggi ANIT (4 ore) 

Seminari di approfondimento sui 
temi  dell’isolamento termico e 
acustico con lo staff ANTT presso 
la sede dell’Associazione e Fiere di 


settore. 


Singolo incontro: 100 € + IVA 
3 incontri a scelta: 250 € + IVA 
Sconti per i Soci ANIT 2010. 


Acustica in edilizia (TAE) (56 ore + 
esame finale - giorni non consecutivi) 
Corso approfondito sull’acustica 
in edilizia dalla progettazione alla di- 
rezione lavori. 


in collaborazione con SACERT. 


Legge 10: la nuova 

legislazione secondo il DLgs 192 

e DPR 59. (in edizioni da 16 e 24 ore 
- giorni non consecutivi) 


Il calcolo del fabbisogno 
energetico con le nuove UNI TS 
11300 (16 ore) 

in collaborazione con SACERT. 


Fonti energetiche rinnovabili (8 ore) 
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Presso Ordine Architetti di Bergamo: 
I materiali isolanti 

Ponti termici 

Igrotermia 


Prestazioni estive degli edifici. 


La nuova classificazione acustica 


* E previsto l’inserimento del nominativo del corsista (previo superamento esame 


finale) nell’elenco volontario dei Tecnici Acustici Edili. 


Capire quali sono e come vanno rispettati i limiti del DLgs311 così 
come modificato dalle disposizioni regionali. Tutte le lezioni sono 
seguite da esercitazioni pratiche al computer e da esempi guidati 


svolti in aula. 


Cosa cambia con le UNI/TS 11300 rispetto alla vecchia normativa 
tecnica? Come si computa correttamente la geometria di un edificio? 


Quali sono i parametri su cui si basa la certificazione energetica? 
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Formazione continua ANIT. 


Modellizzazione di sistemi impiantistici, 
Impianti termici per il residenziale 


(8 ore) 


analisi sottosistemi e rendimenti impiantisti. Procedura lombarda 
(CENED+) e procedura UNI/TS 11300, esempi pratici di 


applicazione. 


riali isolanti r - ? PIET 3a mi x 
dei solamti (3 /are) Le caratteristiche dei materiali isolanti e il loro utilizzo per l’iso- 


sea : da lamento dell’involucro. Spazio per esercitazioni col software e al 
Umidità e ponti termici (8 ore) . . i P o P i 
riconoscimento dei materiali isolanti. 


La certificazione energetica è l’ultima e più importante novità nel 
Corsi per certificatori campo dell’edilizia come principale strumento per introdurre final- 
energetici degli edifici (80 ore) mente il parametro “efficienza energetica” nel mercato edilizio. 


I corsi sono accreditati secondo le indicazioni regionali. 


CENED+ (8 ore) Istruzioni pratiche per il nuovo software lombardo. 


ISCRIZIONI 


favi 
fat 
Prenotarsi on-line dalla sezio- Perchè ANIT? ANLT p 
ne CORSI del sito www.anit.it, vati 
selezionando il tipo di corso scelto. Icorsi ANIT sono apprezzati e si distinguono per: 
Raggiunto il numero minimo di par- ts l’alto profilo tecnico/scientifico dei relatori; 
tecipanti, 1 prenotati vengono contat- I il taglio pratico dato alle lezioni e l’ampio spazio alle esercitazioni; 


tati dalla segreteria dell’Associazione = l’utilizzo e l’illustrazione dei software di calcolo dati in dotazione 
per confermare la partecipazione ed con il corso; 

effettuare il pagamento della quota. = consigli per il corretto utilizzo della strumentazione in opera per la 
La revoca della  partecipazio- diagnosi energetica e le misure di acustica. 

ne ad avvenuto pagamento, può 

avvenire entro 7 giorni lavo- In omaggio a seconda del corso: 

rativi dall’inizio del corso. t=unvolume della collana ANTT sull’isolamento termico e acustico; 
Al termine del corso viene rilasciatoun —# un software di calcolo; 

attestato di partecipazione e frequen- tr una copia della rivista neo-Eubios; 

za per gli usi consentiti dalla Legge. = le dispense in formato digitale di tutti i relatori del corso. 


Per info: corsi@anit.it 
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convegni 


L’EVOLUZIONE NORMATIVA TERMICA E ACUSTICA. 


Limiti di Legge, norme tecniche e tecnologie costruttive per gli edifici 
del futuro. 


La recente evoluzione della normativa termica e acustica è oggi requisito fondamentale per la corretta 
progettazione di edifici efficienti e confortevoli. Il convegno analizzerà nel dettaglio le norme tecniche di 
maggior rilievo e fornirà utili spunti tecnologici per risolvere le problematiche più comuni legate alla progettazione 
di involucri efficienti. 


La partecipazione ai convegni è gratuita e ai partecipanti intervenuti verrà distribuito il materiale cartaceo divul- 
gativo ANIT di sintesi della normativa e di aggiornamento. Maggiori informazioni e date su www.anit.it. 
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ANIT patrocina: 
LA RETE DEI PROFESSIONISTI CASAKYOTO PER LA 
RIQUALIFICAZIONE DELL'ESISTENTE. 


Nuove date per il nuovo ciclo di incontri legati al progetto Casakyoto! 


“La rete dei professionisti CASAKYOTO si propone sul mercato come un gruppo qualificato di 
tecnici garantiti e supportati dal progetto Casakyoto e dalle Aziende Partner del progetto. ‘Tale 
iniziativa nasce dalla necessità di garantire all'utente finale figure professionali in grado di rispondere ai 
sempre più numerosi interventi di riqualificazione e di diagnosi degli edifici esistenti. Durante gli incon- 
tri organizzati in tutta Italia con la collaborazione dei professionisti della rete e delle Aziende partner del 
progetto, verranno presentate le problematiche più comuni e le tecnologie già disponibili sul mercato 
a disposizione per il tecnico che si appresta a questo tipo di interventi sull’edilizia esistente”. Susanna Mammi 


Registrazioni su www.anit.it. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 





LONTLE] 

2010 
Volume 5 - Prestazioni estive degli edifici 
Efficienza estiva: l’inquadramento legislativo 
L'influenza dei materiali e del colore 
Caratteristiche termiche dinamiche delle pareti 
Facciate e coperture ventilate 
La valutazione della temperatura interna 


pp.-196, Ed TEP s.r.l, 2010. 
20 euro 





Volume 1 - I materiali isolanti | Volume 2 - Guida alla nuova Legge 10 


Il volume affronta: 

- I meccanismi di trasmissione 
del calore 

- Gli isolanti 

- La reazione al fuoco 

27 schede di materiali isolanti 
con le relative caratteristiche 
principali. 


144 pp., Ed. TEP srl, 2005 
20 euro 





Guida pratica per capire e 
rispettare la nuova legge 10: 
edifici di nuova costruzione, 
certificazione energetica e 
interventi sull’esistente in fase 
di revisione in base alle novità 
normative 2010. 


144 pp., Ed. TEP srl, 
Presto disponibile 





Volume 3 - Acustica in edilizia 


Il manuale è stato sviluppato 
con l’intento di fornire infor- 
mazioni specifiche, in maniera 
semplice e chiara, ai tecnici 
che decidono di approfondire 
il tema dell’acustica edilizia. 


176 pp., Ed. TEP srl, 2008 
20 euro 








Volume 4 - Igrotermia e ponti termici 


Manuale di approfondimento 
sui ponti termici e all’igroter- 

mia ad essi correlati per l’otte- 
nimento del comfort indoor. 


176 pp. Ed. TEP srl, 2009 
20 euro 





Come acquistare i prodotti dello shop: 

rs c/c postale n.38879201 intestato a TEP srl - via Savona 1/B - 20144 Milano; 

te c/c bancario n. 000013435104 intestato a TEP sl 

presso Banca Intesa San Paolo Spa, ag. 15 - via C. Battisti 11, 20122 Milano 

cod. IBAN: IT48 L030 6909 4830 0001 3435 104; 

T= on - line con pagamento su carta di credito dal sito www.anittep.eu 

Ad avvenuto pagamento inviare copia ricevuta via fax (02 58104378) specificando i dati per la fatturazione 
e il tipo di prodotto acquistato. I software vengono spediti via e-mail. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


ANIT sviluppa e distribuisce strumenti di supporto alla professione legati all’acustica in edilizia e la verifica 
termica delle strutture. Alcuni software possono essere testati con versioni DEMO e utilizzati all’interno delle 
esercitazioni previste nei programmi dei corsi formativi di riferimento. I soci ANIT usufruiscono di speciali 
sconti e ricevono gli aggiornamenti dei software acquistati. 


software ECHO 5.0 


Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche 
degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 
I calcoli sono eseguiti per frequenza. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 120 + IVA 





software ECHO 6.0 

Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche degli 
edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 

I calcoli sono eseguiti per indici di valutazione. 

Novità 2011: Determinazione della classe acustica 
dell’unità immobiliare. 


LINE 
TAV 


Prezzo: euro 150 + IVA 
Gratuito per i Soci ANIT 2011. 


rt” versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 7 giorni. 





Matite software PAN 5.0 


2011 Calcolo dei parametri estivi ed invernali delle strutture 
opache e trasparenti (trasmittanza secondo EN ISO 6946; 
attenuazione e sfasamento secondo la UNI EN ISO 13786; 
verifica termo-igrometrica secondo UNI EN ISO 13788; 
trasmittanza elem. trasparenti secondo la 

UNI EN ISO 10077;) 

Novità 2011: lambda di progetto, simulatore dinamico 

di parete. 


Prezzo: euro 120 + IVA 





Gratuito per i Soci ANIT 2011. 
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software SoIVER 1.0 

Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle 
verande in accordo con la norma EN ISO 13790 e 13789. 
Prezzo: euro 50 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 40 + IVA 





L'uso dal presente software è cai relativi risuttan 
© SICIUBVA COMPAtanza e rasponsabità del utente. 


software IRIS 1.2 


Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali. 
Prezzo: euro 300 + IVA 
Prezzo Soci ANTT: euro 240 + IVA 


rt” versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 480 minuti. 





LINE 
2011 


software LETO 1.0 

Calcolo del fabbisogno energetico degli edifici secondo le 
UNI TS 11300. Versione BETA disponibile dall’ Area Soci 
2010/2011 per il testing. 





Temp 


Calcolo della temperatura intema estiva 
Megane secondo la UNI 10375 


L'uso del presente 0 Coi rodativi risutati 
2000 sca compera scoreaià cuenta 
si a 
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software TEMPAIR 

Calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti 
secondo UNI 10375. 

Prezzo: euro 300 + IVA 

Prezzo Soci ANIT: euro 240 + IVA 


rs versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 480 minuti. 


7I dicembre 2010 


Campagna associativa 
ANIT 2011: 


È possibile aderire all'Associazione 2011 secondo le seguenti modalità: 


Rinnovi 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2011) per i soci che rinnovano l'iscrizione 
all'Associazione dal 2010 al 2011 è di: euro 100 (euro 83,33 + IVA 20%). 


Nuovi Soci 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2011) per i nuovi soci individuali è di: euro 160 


(euro 133,33 + IVA 20%) 


I Soci 20I1 ricevono: 


- Software PAN 5.0, (novità: lambda di progetto, simulatore dinamico di parete). 
- Software ECHO 6.0, (novità: determinazione della classe acustica dell'unità immobiliare). 
- Sconto del 20% su tutti gli altri software ANIT, quali: 
Iris 1.0: Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali; Leto 1.0: per la verifica del Fabbisogno 
: energetico degli edifici secondo le UNI TS 11300 Tempair 1.0: Calcolo della temperatura interna estiva : 
in assenza di impianto di condizionamento secondo la UNI 10375; Solver 1: Calcolo e verifica delle 
: prestazioni energetiche delle verande in accordo con la EN ISO 13790 e 13789; Echo 5.0: Progettazio- : 
ne e verifica delle caratteristiche acustiche degli edifici secondo il DPCM 5.12.97. Calcoli eseguiti 
per frequenza. 
- Sconto del 20% su tutti i corsi ANIT: : 
- Un volume tecnico a scelta tra: i 
1 -1materiali isolanti, rev. 2008 
2 - Guida alla nuova Legge 10, rev. 2010 - in fase di elaborazione 
3 - Manuale di acustica in edilizia, rev. 2008 
4 - Igrotermia e ponti termici, rev. 2010 
5 - Comfort acustico, rev. 2010 


- Abbonamento a 4 numeri della rivista trimestrale neo-Eubios pubblicati dopo la data di iscrizione; 
- Inserimento gratuito del proprio nominativo sul sito ANIT (www.anit.it); 
- Accesso all'Area riservata ANIT da cui è possibile scaricare utili software applicativi per i calcoli 
: più frequenti (Es. Calcolo EPi limite e classificazione locale, Calcolo trasmittanza massima per evitare il 
: rischio di condensazione superficiale, Calcolo dati climatici per località non capoluoghi di provincia...) : 
e scaricare le Guide ANIT di sintesi della legislazione nazionale e regionale; . 
- Convenzioni sull'acquisto di norme tecniche UNI, riviste e manuali tecnici. 
- Sconti sui Software Edilclima (20% sugli aggiornamenti e 30% sui nuovi) 
Come fare 
Compilare e inviare la scheda associativa on-line (www.anit.it), ricordandosi di stamparne una copia da inviare 
via fax al 02.58104378. Effettuare il bonifico sul c/c bancario: 
n° 000010916142 intestato a: ANIT - Via Savona 1/B - 20144 Milano, presso: Banca Intesa SanPaolo Spa - 
Filiale 2115, Via C. Battisti, 11 - 20122 Milano. IBAN IT40 A030 6909 4830 0001 0916 142. 
(I costi del bonifico sono a carico di chi lo effettua, anche nel caso di Enti pubblici). 
Inviare la scheda associativa stampata e compilata insieme alla copia del bonifico via fax (02.58104378) 
entro 30 GIORNI dalla registrazione on-line. in caso di mancata ricezione del fax, l'iscrizione verrà considerata nulla. 
La fattura verrà inviata via e-mail (per mancata ricezione scrivere a marika.tonani@anittep.it) 
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